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Sforza ho ieri dichiarato che 
seguiterà a battersi per il successo 
del piano Bevin. 

Dica De Gasperi agli italiani 
a nome di chi parla questo signore! 
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ACCADUTO 
A GENOVA 

Siamo a questo: che il Consi
glio dei ministri, venerdì sera, su 
piopostu di Sceiba, ha deliberato 
di proibire a Roma ogni manife
stazione politica di massa a ca
rattere nazionale. Come ciò violi 
la Costituzione in uno dei suoi 
punti fondamentali — il diritto di 
riunione — e sottragga all'Italia 
la sua capitale, sottoponendo Ro
ma a una specie di < libertà vi
gilata > e riveli l'intenzione di 
farne completamente una < città 
del Vaticano > dove sia possibile 
solo rendere omaggio al Papa 
o all'ambasciata americana, con 
le « dependences >.di palazzo Chi
gi e del Viminale, non c*è italiano 
democratico che non lo senta. 

Ma è successo in questi giorni 
qualche cosa d'altro. A Genova 
la Questura ha vietato una mani
festazione indetta dall'Alleanza 
Giovanile e Femminile, dai par
tigiani, dalle Federazioni dei gio
vani socialisti e comunisti, per 
protestare contro la decisione 
governativa, che deliberatamen
te mira a impedire il Convegno 
Nazionale della Gioventù per 
la pace convocato a Roma per 
il 12 giugno. E sapete che cosa 
ha risposto il vice-Prefetto (cioè 
la massima autorità governativa 
cittadina, essendo assente da Ge
nova il Prefetto) agli on.li Pessi, 
Faralli, Negro e a me, che insie
me a una commissione di giovani 
ci eravamo recati in Prefettura 
per elevare la nostra protesta 
e chiedere ragione del provve
dimento? Si è richiamato alla 
deliberazione di Sceiba di vener
dì scorso, aggiungendo che egli 
non poteva andare contro gli or
dini del ministro degli interni. Né 
è valso spiegargli che la piazza 
di Pammatone, dove la manife
stazione era indetta, non è evi
dentemente la città di Roma a 
cni si riferisce la deliberazione 
governativa e che una manifesta
zione dì genovesi non è una ma
nifestazione nazionale e che, in
fine, lo stesso Sceiba, nella sua 
decisione arbitraria, non era ar
rivato a limitare le manifestazio
ni a Roma di cittadini romani, 
né le manifestazioni, nazionali o 
no, fatte in altre città. Nun m i 
se; H vice-Prefetto continuò a so
stenere che secondo lui il provve 
dimento di Sceiba aveva carat
tere generale: con un candore — 
mi sia consentito dirlo — che 
rendeva la cosa, pure cosi mo
struosa, persino umoristica. 

Né basta: perchè si è udita ieri 
una dichiarazione più enorme an
cora. Quella del Questore, che in 
mattinata a una rappresentanza 
delle organizzazioni giovanili ha 
detto testualmente: < Non posso 
permettere che si manifesti con
tro il governo >. 

Qui si rivela il fondo della po
litica interna di Sceiba- Le di
chiarazioni di quei due funzio
nari, al di fuori della maschera-
tura democratica nsata dalla pro
paganda ufficiale, rivelano che la 
direttiva tracciata da Sceiba por
ta al soffocamento in tutta la pe
nisola dei più elementari diritti 
dei cittadini, a cominciare dal 
diritto di opposizione, e all'instau
razione di un regime dì tipo fa
scista, in cni è lecito solo ciò che 
è democristiano. E se oggi la ma
schera cade è perchè il governo 
deve ricorrere a qualsiasi mezzo 
per ostacolare il manifestarsi del
la volontà popolare di pace e in 
particolare l'esercizio democrati
co del diritto di petizione. 

Così il governo ha lanciato la 
accusa di coercizione, prima an
cora che cominciasse la raccolta 
delle firme, per giustificare la sua 
coercizione e intimidazione e mi
naccia. Così si mette in dubbio 
il valore legale della petizione 
per giustificare l'illegalità dell'in
tervento poliziesco; si tenta la 
provocazione e il diversivo. Che 
cosa sono andati a cercare dome
nica decine di poliziotti nell'Uva 
di Voltri, rovistando persino BcHc 
fogne e facendo a pezzi gli sti
petti del personale? E che cosa 
si voleva proibendo ta manifesta
zione della gioventù genovese? 
Si sapeva bene che non da quella 
manifestazione era messo in pe
ricolo l'ordine pubblico ma dal 
«opruso dì impedirla con le for-
nt poliziesche. Del resto che cosa 
importa a Sceiba che possa deter
minarsi nno stato di esaspera
zione e di urto? Vale cosi poco 
per Ini la stessa vita degli agenti 
e dei carabinieri, che a decine li 
lascia ammazzare dal bandito 
Giuliano per non voler colpire ì 
mandanti di quel la Ciò che gli 
preme e creare una situazione la 
quale non permetta la libera 
espressione della volontà delle 
donne, degli uomini, dei giovani — 
compresi tanti dei traditi del 18 
aprile — contro il pa'tto atlantico. 

I giovani genovesi, facendo ca 
dere nel vuoto la provocazio
ne di Sceiba, hanno detto: «Sei 
tu che ti sei messo faori della 
legge, ministro di polizia; e fuori 
della legge costituzionale è l'im
pegno militare del Patto Atlanti
co, la cui condanna da parte del 
popolo italiano invano ta cerchi 
d: impedire». 

Quanto è accaduto a Genova 
farà si che altre migliaia e mi
gliaia di cittadini firmeranno con
tro il parto di guerra. 

GIOVANNI WBMhXMKl 

AL SERVIZIO DEGLI IMPERIALISTI ANGLO-AMERICANI 

Irresponsabile insistenza di Sforza 
nel sostenere il fallimentare compromesso 

Dichiarazioni del Ministro degli Esteri eli 'agenzia americana INS - Le truffe 
degli imperialisti per impadronirsi delle colonie italiane rivelate dalla stampa 

Il Ministro degli Eaterl Sforza 
ha concesso un'intervista all'INS in 
cui, nonostante i risultati fallimen
tari del compromesso Bevin-Sfor-
za, Insiste ancora nel sostenere che 
« il governo italiano continuerà i 
suoi eforzi per ottenere le ammini
strazioni fiduciarie indicate nel 
piano di compromesso ». 

Alia domanda circa l'atteggia
mento del governo italiano t nei ri
guardi del piano di porre tutte le 
colonie 6otto un'amministrazione 
fiduciaria diretta delle Nazioni 
Unite », Sforza ha risposto che i 
« governi universali funzioneranno 
tra due eecoli, non ora ». 

Queste dichiarazioni, sono state 
fatte seguire dall'INS dal seguen
te commento: «Il Ministro ha la
sciato chiaramente comprendere 
che a suo giudizio il compromesso 
Bevin-Sforza è preferibile a tutti 
gli altri che sono stati sin qui pro
posti o ventilati ». 

Questa è stata la prima dichiara
zione di qualche rilievo fatta dal Mi
nistro Sforza dopo la clamorosa 
bocciatura del piano che va sotto 
il suo nome unito a quello di Be
vin. Dichiarazioni, queste all'INS. 
indubbiamente gravi, perchè in 
esse si insi' e sulla tesi del « com
promesso » dopo che le votazioni 

all'ONU hanno rivelato con tutta 
chiarezza come la Gran Bretagna 
intendeva servirsi del <> compro
messo » in questione: per esclu
derci, puramente e semplicemente 
dall'Africa. La stampa britannica 
lo dichiarava ieri chiaramente: val
ga per tutti il commento del News 
Chronicle: « E' pioprio contro 11 ri
torno dell'Italia in Africa che ci è 
votato; e con piena ragione ». 

Funambolismi 
Inoltre, ripetere che 11 « compro

fesso » è preferibile a tutte le pro
poste sinora ventilate significa pre
giudicarsi ogni trattativa su un di
verso piano. Proprio quello che de
sidera il Forelgn Office, di cui si 
£a portavoce il Times quando scri
ve che « con i regolari due terzi di 
maggioranza l'Assemblea ha votato 
in favore del mandato britannico 
per la Cirenaica, di quello france
se per il Fezzan e per il controllo 
etiopico sull'Eritrea orientale. Seb
bene il piano Bevin-Sforza sia sta
to respinto, queste raccomandazio
ni sui singoli territori rimangono 
come espressione della opinione 
della maggioranza. Quando l'As
semblea riprenderà le discussioni 
sulle colonie. l'Interesse dei popoli 

esigerà che questa raccomandazioni 
siano rispettate ». 

Se a Palazzo Chigi, comunque, 
una strada pare sia stata scelta, a 
Piazza del Gesù non si sa ancora 
quale atteggiamento assumere per 
parare le critiche che piovono da 
ogni settore dell'opinione pubblica. 
Il disorientamento, che non è na
scosto nei circoli ufficiali, trova 
espressione più o meno velata nei 
giornali che sostengono il governo e 
che tentano di rispondere a tutte 
'.e critiche ricorrendo a funambo
lismi che rasentano il ridicolo. 

Secondo il «Corriere della Sera.>, 
per esempio, 11 compromesso sareb
be stato bocciato per « u n equivoco 
dei delegati di Etiopia e di Haiti ». 

« A quanto pare narra Ugo Stille 
sul " Corriere ", il delegato haitia
no ha in pratica votato in maniera 
contraria alle istruzioni ricevute dal 
suo governo. Stamane anche lui ha 
dichiarato il suo rammarico al rap
presentante americano per 11 voto 
di ieri, aggiungendo di aver preso 
posizione contro 11 mandato italia
no sulla Tripolitania persuaso che 
il progetto aveva già i due terzi 
necessari». Tutta una questione di 
computo, dunque, e null'altro! 

In mezzo a tante contraddizioni 
ed incongruenze c'è un dubbio che 

A TRE GIORNI DALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Imminente arrivo di Viscinski 
Un incontro segreto dei " t re„ 
I sovietici a Berlino richiamano gli occidentali al rispetto 
degli accordi di New York - Un articolo di "Tempi Nuovi 

PARIGI, 19 — Il Ministro degli 
Esteri Visoinski che dirigerà la de
legazione sovietica alla conferenza 
sulla Germania, partirà alla volta 
Ai Parigi con la moglie e una set-
iantina di persomi. 

Sabato Bevin, Schuman e Ache
son ai incontreranno a Parigi • per 
prendere visione del lavoro com
piuto dai rispettivi sostituti » in 
previsione della prossima confe
renza quadripartita sul problema 
tedesco. 

In occasione del suo viaggio a 
Parigi e della imminente conferen
za quadripartita,, Acheson ha fat
to a Washington le seguenti dichia
razioni: 

« Non trascureremo alcuna reale 
occasione di accrescere le zone del 
mondo per le quali sia possibile 
addivenire ad un accordo e quin
di instaurare la tranquillità. Nel
lo stesso tempo non baratteremo 
i successi già conseguiti con prò 
messe che potessero nuovamente 
dimostrarsi illusorie, come è avve
nuto troppo spesso in passato •. 

Acheson ha detto inoltre: • Ora 
avremo forse migliori possibilità 
di raggiungere un accordo attua
bile con l'URSS sulla questione 
della Germania, più di quanto non 
esistessero prima della conferenza: 
con ogni certezza, ci troviamo oggi 
in una situazione migliore per 
fronteggiare le conseguenze di un 
eventuale fallimento delle tratta
tive ». 

Contrastante con il metodo degli 
occidentali e con il linguaggio mi
naccioso se non aggressivo dei loro 
giornali, e l'atteggiamento della 
stampa sovietica che chiaramente 
indica nella strada del rispetto de
gli accordi internazionali il mez
zo per risolvere il problema tede
sco. Molto commentato è a Pari
gi l'editoriale, trasmesso dalla Tosi, 
di Tempi Nuovi. 

« L'Unione Sovietica ha invaria
bilmente dimostrato, afferma Tem-
pi Nuovi, il suo fermo e immuta
to desiderio di collaborazione in
ternazionale nell'interesse della 
pace ». 

• L'interesse di tutti i Paesi « 
di tutti i popoli impone il ritorno 

ad una politica di onesta collabo
razione internazionale. La strada 
per tornare alla collaborazione è 
ancora aperta alle potenze occiden
tali, perchè l'Unione Sovietica, ora 
come sempre, appoggia ogni passo 
concreto in questa direzione. Ciò 
trova conferma nell'accordo rag
giunto sulla questione di Berlino, 
quale risultato delle conversazioni 
di New York intavolate da parte 
americana ». 

Gli occidentali violano 
l'accordo di New York 
BERLINO, 19. — In risposta atte 

proteste occidentali per le «restri
zioni» Imposte al traffico sulla stra-

»» 

da di Helirstedt. le autorità sovieti
che in Germania nanne dichiarato die 
sono stati 1 governatori alleati a vio
lare l'accordo di New York sulla 
abolizione del blocco di Berlino. La 
agenzia di Informazioni tedesca della 
zona sovietica fa rilevare che: 1) * 
britannici trattengono nella loro zona 
22 chiatte cartche di minerali di man
ganese destinati alla zona sovietica: 
2) gli americani s< sono rifiutati dt 
restituire numerose locomotive della 
zona sovietica sequestrate a Berlino 
parecchi mesi fa. 

Le «restrizioni» intorno alle quali 
la stampa occidentale ha fatto molto 
chiasso, consistono nella richiesta da 
parte del sovietici del visto della 
commissione economica della zona so
vietica per le merci che entrano a 
Berlino provenienti dalla zona occi
dentale. 

fa capolino qua e là. «Possibile che 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti, si 
domanda il «Corriere della Sera», 
non siano stati in grado di assicu-
x-are quel voto? ». Ed h « Messag
gero »> rileva: «C'è la circostanza 
piuttosto delicata che gli inglesi (e 
gli americani al loro fianco) quan
do le clausole per il ritorno del
l'Italia in Somalia e in Tripolitania 
erano già state respinte hanno cer
cato ugualmente di far passare il 
compromesso «. 

« Circostanza delicata » 
Questa che viene definita cor. 

prudenza «circostanza piuttosto de
licata »> è invece il nocciolo della 
questione, il luogo del fallimen
to di una politica estera. Non si 
tratta infatti di qualche errore nel
le votazioni o in una cattiva intesa 
tra le varie delegazioni ma si trat
ta piuttosto del fatto che la Gran 
Bretagna, con la collaborazione de
gli Stati Uniti, ha giuocato gros
so, ed ha saputo fare il suo giuoco. 
E' evidente che questa o quell'al
tra delegazione, non ci importa 
quale, non ha sbagliato nel vo
tare contro il mandato italiano sul
la Tripolitania ma ha vottto cosi 
proprio su indicazione della Gran 
Bretagna. Questo è stato il Riuoco 
inglese ed è stato ad un pelo dal 
riuscire completamente. 

Se ciò non è stato è perchè, al
cuni paesi anticolonialisti, sebbene 
asserviti alla Gran Bretagna, hanno 
osato questa volta non seguirla 
completamente. Hanno osato cioè 
molto di più di quanto non abbia
no fatto Sforza e De Gasperi. 

Le conseguenze? Ce le dice an
cora un giornale inglese, il Daily 
Telegraph, il quale scrive: « lj fat
to che ogni paragrafo favorevole 
all'Italia sia stato respinto, ha nuo
vamente indebolito la posizione del 
conte, nonché quella dell'intero 
Gabinetto italiano ». 

Dello stesso parere è il quotidia
no gronchiano La Libertà che anzi 
va ancora più avanti, chiedendo !e 
dimissioni di Sforza. « Se un Pre
letto soagiia — scrive la Liberia — 
passa da) servizio attivo alla dispo
sizione. Perchè un Ministro non può 
fare altrettanto? ». D'accordo col 
giornale gronchiano, ma perchè li
mitare al solo conte l'applicazione 
di questo principio? 

Gli ottantanove anni 
di V. E. Orlando 

Ieri Vittorio Emanuele Orlando 
ha compiuoto ottantanove anni. 
Centinaia di telegrammi di augurio 
sono giunti al vecchio Presidente. 
che è entrato in ottima salute nel 
novantesimo anno. 

All'illustre statista giungano oggi 
anche gli auguri dell'Unità. 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P. C. I. 

GII ' ODE MILIONI DI TESSERATI 
M U FIDE DEL MESE DI APRILE 

Elogio ai compagni della Sardegna 
Noi riorni 11 e 13 marcio «1 è riunita U Direzione del Partito 

Comunista. 
Il compatito sen. Vello Spano ba sommariamente riferito sul 

risultati delle elezioni regionali sarde, indicando come la loro prin
cipale caratteristica siano 11 notevole regresso della Democrazia 
cristiana • la sicura avanzata dal Partito Comunista e delle altre 
forze politiche di sinistra- La Direzione ha preso atto con soddi
sfazione di questi risultati, rallegrandosi con 1 compagni sardi per 
essere riusciti, non ostante le intimidazioni e violenze delle autorità 
governative a raccogliere per 11 solo Partito Comunista una cifra 
•Il voti di poco Inferiore a quelli raccolti U 18 aprile ìsis dalle 
liste del Fronte. Uno speciale ringraziamento viene rivolto a tutte 
le organizzazioni del Partito che con l'invio di loro multanti in 
Sardegna e con altri aiuti materiali hanno efficacemente contribuito 
alla notevole vittoria ottenuta dai comunisti in quelle elezioni. K* 
stato dato Incarico alla Segreteria di esaminare nel particolari 1 
risultati elettorali, allo scopo di meglio alutare 1 compagni della 
Federazione regionale autonoma sarda nella precisazione del loro 
compiti attuali. 

La Direzione del Partito ha discusso un rapporto del compagno 
Pietro Secchia sul tesseramento del Partito nel 1949. Es*a si è com
piaciuta di rilevare come ali* fine del mese di aprile già siano state 
distribuite e pagate al centro del Partito due milioni di tessere. 
Dodici Federazioni provinciali hanno già superato li numero di 
iscritti della fine dell'anno scorso (dicembre 184»), e tra esse sono le 
tre Federazioni della Sardegna, Roma, Bologna, Livorno, Palermo, 
Ravenna, ecc. Nella situazione odierna questi risultati sono la prova 
di un notevole consolidamento della capacità organizzativa del 
Partito e di un rafforzamento della sua influenza. La Direzione del 
Partito ha deciso di Invitare tutte le organizzazioni e far si che alla 
data del 14 luglio 1949, anniversario di un giorno che ha segnato 
l'Inizio di un periodo di più accanita agitazione e lotta anticomunista 
da parte de) governo reazionario, la cifra degli iscritti del dicembre 
1918 sia raggiunta e possibilmente superata da tutte le Federazioni. 
La Segreteria è stata Incaricata di dare a questo scopo le necessarie 
istruzioni pratiche. 

E' stato ascoltato e discusso un rapporto del compagno sen. Ne-
garville sull'attività del Comitato regionale e delle altre organizza
zioni dei Partito nel Piemonte. Dopo ampia discussione M Comitato 
regionale stesso è stato incaricato della elaborazione del suo piano 
di lavoro per 1 prossimi mesi. 

AVANZATA A SUD 

I nazionalisti 
sgombra Fuciao 

Cinque citta nel KiiaiiR-
tung liberate dai partigiani 

SCIANGAI, 19. — Fuciao, capi
tale della provincia del Fukien. e 
grosso porto della Cina meridiona
le sta por ostiere evacuata dal.e 
truppe nazionaliste mentre i fun
zionari e gli uomini politici locali 
del Kuomintang lanciano la città in 
tutta fretta per la vicina isola di 
Formosa. La notizia è stata dira
mata oggi dall'agenzia nazionalità 
Central News. Anche a Canton ò 
iniziato lo sgombcio di fiui/.iun.iri 
governativi per Foimc-a. 

Oltre 20.000 uomini dell'esercito 
nazionalista di stanza titilla linea di 
fronticta del Kiangsi sono pattati 
tra i partigiani dell'Armata Popo
lale insieme al generale Li-Chien, 
già capo della polizia di Canton 

I partigiani rafforzati da quote 
truppe hanno Miccessivamente- li
berato cinque città nella zona del 
Fiume Orientale del Kuantunn cir
ca 300 km. a noid e>t di Canton im
prigionando tutti 1 governatori na
zionalisti dopo riusciti co.pi di 
mano. 

Radio Pechino ha comunicato og
gi che dei sc&santuno capoluoghi 
della provincia del Kiang.su di 
cui è capitale Sciancai. tui-
quantanove sono stati già liberati 
dall'Esercito popolare: cioè tutti a 
eccezione di Sciangal e Paoshan. 
Quest'ultima città 6 situata a dodi
ci miglia a nord della « perla 
d'oriente », nei pressi dei forti di 
Woosung. dove ti svolgono scontri. 

Radio Pochino ha annunziato inol
tre che circa -00 mila soldati nazio
nalisti sono stati annientati nel cor-
>o dell'avanzata di 500 chilometri a 
sud del Fiume Azzurro. 

1A SECONDA GIORNATA DI UNA GRANDE LOTTA NAZIONALE 

Tra i braccianti in sciopero 
nelle aziende dell'Agro Romano 

Intimidazioni poliziesche a Torre in Pietra - L'astensione del lavoro 
si è estesa alle Puglie e alla Incarna - La lotta nella Valpadana 

PAI. NOSTRO INVIATO 
CAMPAGNA DI ROMA, 10 — 

Stamani il conte Alberimi ci è 
messo di buon'ora in giro con la 
macchina assieme ai suoi fattori. 
E' passato di cascinale in cascina
le nell'azienda « moderna » di Tor
re in Pietra, e ha fatto ai salaria-
ti e ai braccianti un semplice e 
comprensibile discorso: chi sciope
ra oggi, lo caccio; chi lavora, avrà 
un litro di vino in più. Poi ha 
chiamato la forza pubblica, e ai 
cancelli di Torre in Pietra sono ap
parsi i carabinieri. I lavoratori che 
stazionavano davanti alla Camera 
del Lavoro tono stati dispersi. I 
carabinieri hanno accompagnato 

GRANDE FESTA DELLA SICILIA ALLA CAROVANA ROSA 

Domani il "Giro,, prende il "via 
Dopo il ritiro di Ortelli e .Magni, si parla delle beghe di Kubler con la 

Bartali „ - Chi sarà il capitano della Wilier ? - Oggi ha luogo la punzonatura 
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DAL K0ST10 INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 19. 

Il viaggio da Napoli a Palermo 
sul mCittà di Tunisi» è stato abba
stanza buono. Mare calmo, diceva 
il bollettino di bordo; però siamo 
andati un po' « in barchetta » verso 
la mezzanotte. Ma niente di grave 
per nessuno: il dott. Campi non 
ha avuto fastidi., 

Cera anche Coppi « bordo. A 
cena non l'hanno laaciato in pace 
un momento: fra una forchettata 
di pasta asciutta e l'altre, t tifosi 
gli mettevano in mano un pezzo 
di carta per avere l'autografo. E 
quando alle ore 9 precise come un 
orologio di gran marca ti « Citta 
di Tunisi» ha gettato le cime al 
molo di S. Lucia, dalla folla è ve
nuto un grido solo: Coppi. 

Palermo ha accolto la carovana 
•i>nMtfitMMtM«vWiiMMiitM>iimtMf*iftm*n*iifftMtvfMrttt*iititMfi*tn*((fMftiftt 

17 dito nell'occhio 
E«*mpl«r« coerenza 

n cont€ Antonio Zapp*-RecordaM 
è l'uomo che ha sistematicamente 
sabotato le trattative per il cowirot-
to nazionale dei braccianti. Si è op
posto a tutto, anche alla mediazione 
del sottosroTCtan'o La Pira. 

Orbene, fl conte Antonio Zappt-
Recordatl è l'uomo che nell'anno di 
grazia 1937, XV dell'E. F. appose la 
tua difficile firma al contratto naso-
nate «stipulato tra la Confedera-
ìlone fascista degli Agricoltori e la 
Federartene Nazionale Fascista del 
Proprietari Affittuari Conduttori, da 
un lata • la Confederazione Fasci
ata dal Lavoratori dell'Agricoltura 
• U Federazione Nazionale Facciata 
del Salariati e Braccianti, dall'altro. 
In conformità delle decisioni del 
Gran Consiglio del Fascismo e della 
Corporazione Nazionale dell'Agricol
tura. e in base all'accordo Intercon-
fedeT»l« del Littorio del 19M-XTJ». 

Evidentemente il conte Antonio 
Zappi-Recordati non firma pii nien
te da Quando gli è venuta a manca
re l'alta antorixTazion* del Gran 
Consiglio del Fascismo, 

L'«ll«aro turista 
Sul Tempo di *tr< un eerto Gio

vanni Artieri et d*ca Inviato apvclaln 
• Montelepre, 

Giovanni Artieri, eomunaue, fa 
una specie di storia del bandito. Ma 
— fatto veramente singolare — egli, 
monarchico confesso, dimentica tran
quillamente di parlare degli indi
scussi vecchi legami di Giuliano con 
t monarchici. Non gliene hanno par
lato a Montelepre? 

Non possono avergliene parlato. 
Considerando infatti che Artieri af
ferma che la casa di Giuliano si tro
va sulta strada di Carini, mentre 
essa si trova dalla parte esattamente 
opposta, è evidente che l'allegro in
viato ha visto Montelepre al mas
simo sa una cartolina postale. 

• acca alalia verità 
La Liberi», h« •critio in dita It 

maggio sulla rubrica e Bocca della 
verità* che lo sciopero dei brac
cianti è «una delle agitazioni di 
maaaa preordinata dalla confedera
zione comunista-.» (La pao. 7« co
lonna in basso). Più in alto, 7M co
lonna, stesso numero e stessa prima 
pagina, et legge che: e . la Lfbara 
ConredermzJon* dei Lavoratori Afri-
ceni d'intana con ta L.C.GXI» ha da-
dsa la proclamazione dello telapeio 
per 1 braccianti a salariati ad fati* 
ziarc dalla prima ora dal giorno 11 
mmggìo-. *, 

dalla •arttèl 

rosa con una grande manifestazione 
di affetto e di simpatia. Entrando 
in porto, il « Cfltd di Tunisi » ave
va alzato il gran pavese; sulle ban
chine erano a mucchi. E' folla; folla 
spessa da tagliare col coltello. Dif
ficile trovare un varco buono per 
^aggiungere, fra gli evviva e gii 
applausi l'albergo. E le fette dure
ranno due Giorni; danze, gite, ver-
muth, ricevimenti. Clou del pro
gramma è la grande « serata > di 
stasera nel verde d i Villa Igea: 
Natalino Otto ed Ebe De Paoli» 
lanciano sulla rete • azzurra • la 
canzone del * Giro ». 

M o l t i a s s e n t i 

Dicevo ieri che le cose della 
corsa non ti mettono troppo bene 
ed elencavo una manata di grosse 
assenze. Ora la Usta continua. 
Mancherà anche la faccia simpati
ca da cinese di Pagliaxzx, caduto in 
pista; è ufficiale l'assenza di Magni, 
forte la più grave di tutte, e si 
sussurra che Kubler, il n. 2 della 
« Bartali » ba intenzione di tirare 
uno sgambetto al * Ciro », 

tfon è che Ferdy sia malato, anzi, 
sta benone, ma~. Il discorso è dif
ficile e non so se tara troppo pre
ciso. Si dice, dunque, che fra Bar-
tali e Kubler, nel Giro della Sviz
zera Romanda fosse stato definito 
un accordo secando il quale Gino 
avrebbe lasciato una certa libertà 
d'azione e, anzi agevolato la corsa 
di Kubler. Invece — come sapete 
— la corsa l'ha vinta Bartali. Ora, 
per ripicco. Kubler metterebb* nei 
pastìcci la • Bartali » non parteci
pando al Giro d'Italia. Sarebbe un 
altro bel guaio per il « Giro • 

Le Case cercano correre ai ri
pari. La « Wilier • anrebbe voluto 
far Tinplszzare Magni da Bobet o 
Koblet, ma non se n'è fatto nulla. 
Pertanto il numero 7 della «Wf-
lier» dovrebbe essere un ragaz-
zotto di nome Carello. Par il capo-
équipe niente di deciso; probabil
mente Zandonà affiderà il numero 
uno al corridora eh* maglio ti 
piazzerà nelle prime tappa. Chi 
sarà? Martini, Bresci, Luciano 
Muggini, CotturT 

L'Atala, invece, darà il grado di 
capitano a Bevilacqua e rimpiazze
rà Ortéttl con Sergio MagginL Non 

la • Bartali » sostituirà Kubler, 
perchè Colombo è « sicuro » che 
Kubler verrà, magari all'ultimo 
momento. 

Con tutte queste assenze il « Gi
ro » perde una buona parte del 
suo interesse. Magni rappresenta
va un po' il pericolo numero 1 per 
Coppi e Bartali, tanto più che po
tendo usufruire di una squadra 
nettamente superiore' alla « Bian
chi » ed alla • Boriali », come 
complesso, non si sarebbe rassegna
to ad una corsa passiva sulle ruote 
dei due grandi. Restano così, sulla 
scena, due soli prandi protagonisti: 
Gino e Fausto. E' a loro che dob
biamo raccomandarci perchè fac
ciano del • Giro » una gara degna 
di essere vista e seguita. 

Domani è il giorno della punzo
natura: i corridori li vedremo in 
faccia tutti. Quelli venuti col pi
roscafo e con i quali abbiamo olà 
fatto molte chiacchiere: quelli più 
audaci che si sono ficcati nelle cor-
Unghe degli aerei (e fra questi 
Martini e Bresci, oiunti aH'cero-
porto di Palermo alle ore 11, tutti 
e due in gravi condizioni; anche 
Bresci che, giorni fa, era ancora 
infastidito da violenti dolori visce
rali); ed infine, i .più prudent' 
quelli che i treni portano nell'Iso
la a tutte le ore, fra cui Bartali 

Per non perdere tempo oggi ho 
fatto una passeggiata di 1S0 chi
lometri con l'automobile delta * Fio
retti». Siamo stati a vedere un 
pezzo del percorso della prima 
tappa: la Palermo Catania, che 
tutti temono per le condizioni del 
fondo stradale. Dìfatti (se la piog
gia, che a quest'ora è appesa al 
cielo e ogni tanto ci sprurra. no« 
ci farà un reoalo) mingeremo tan 
la polvere da fare un'indigestione. 

Buon antipasto 
Da Palermo fino a Bivio di Santo 

Stefano la strada è buona e facile: 
c'è una sola rampa, quella di Ter
mini Interest fdal mora a quo
ta 213). Poi, ti salvi chi pud. Da 
quota 10 a quota 1120, polcer» e 
polvere, strade da capra che ti 
arrampicano in cielo fino al colle 
del Contratto, primo traguardo del 
• Gran Premio della Montagna ». 
E la discesa i un imbuto: nervi dt 

no per arrivare a Kicosia. Non 
sono andato più in là: ne avevo 
abbastanza così. 

Auguri, ragazzi! Come antipasto 
il « Giro » vi ha servito bene. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi Halia B-Egitto 
ATENE. 19. — I cadetti aaarrl ael 

calcio, giunti Ieri al Pireo « trasfe
ritisi subito nella vicina località di 
Csfìssa. debutteranno domani contro 
l'Egitto, che ieri ha battuto la Gra
da p«r 3 a 1 

La Nazionale austriaca 
giunge oggi a Firenze 
FIRENZE. 19. — Mentre più viva 

si fa l'attesa per la grande partita 
internazionale di doroneica. è pre
visto per domani l'arrivo a Firenze 
dei giocatori austriaci, provenienti 
da Vienna. 

paternamente i braccianti sui cam
pi, ti sono assicurati che comin
ciassero a lavorare, sono rimasti a 
guardarli col fucile in spalla. 

D u e c e n t o c ic l is t i 
Ma prima ancora che il conte Al-

bertini facesse il suo giro mattu
tino, si è messa m moto dalla vi
cina azienda di Maccarese una lun
ga colonna di ciclisti. Duecento 
contadini di Maccarese, più della 
metà dei quali erano mezzadri, so
no partiti poco dopo le 4 per « bat
tere » le eampaane. Via via che 
procedevano si suddividevano in 
squadre. Sono penetrati in grup
petti di quattro o cinque nelle val
li nascoste doue la notizia dello 
sciopero non era ancora arrivata, 
e hanno portato con i braccianti. 
Cosi oggi, malgrado gli sforzi dei 
padroni, lo sciopero è più laroo 
di ieri. 

/ blocchi stradali posti dalla po
lizia sull'Aurelio, il lancio di ma
nifestini effettualo in tutta la zo
na su larga scala da un nugolo di 
« Topoline », il sequestro arbitrario 
di biciclette, le minacce di arre
sto non hanno fermato i duecento 
ciclisti di Maccarese. Stasera, in 
un grande comizio a Torre in Pie
tra, gli illegalismi e le illecite 
pressioni antisindacali del conte 
Alberimi e dei suoi uomini sono 
stati energicamente denunciati. 

Abbiamo potuto seguire da Mac
carese per l'intera giornata l'an
damento dello sciopero nella pro
vincia di Roma. Dappertutto la 
stessa indicazione; lo sciopero è 
più esteso di ieri, Monterotondo 
risponde bene, Palombaro bene, 
Castelli bene. I duemila lavorato 
ri della S. A. Bonifiche di Macca 
rese (una popolazione di oltre 5000 
persone, con le famiglie) si sono 
messi alta testa del movimento sen
za perdere un giorno di tempo. 
Sono un proletariato organ'zzato 
(1500 iscritti alla Camera del La 
voro) appartenente ad un'azienda 
agricola di tipo capitalistico e han
no già raggiunto — attraverso una 
lotta dura e continua — alcuni de
gli obbiettwi per i quali oggi 
braccianti e i salariati di tutta Ita 
Ita sono in agitazione. Adetso so
no tornati in sciopero per il con
tratto nazionale, e hanno trovalo 
immediatamente l'appoggio incon
dizionato delle 166 famiglie mez

zadrili che vivono nell'f\z:enda. 
Mesi fa i braccianti sospesero il 

lavoro per la solidarictjj. coi mez
zadri che lottavano per i conti co
lonici; oggi i mezzadri rispondono 
appoggiando la lotta dei braccian
ti, formando con loro le squadre 
anti-crumiraggio. L'alleanza si sirin
ge di giorno m giorno: per doma
ni è stata promessa ai mezzadri 
la manodopera necessaria per dar 
l'acqua ramata alle viti; ho a*s-
stito io stesso alla breve rtunionr 
in cui è stalo deciso di dare tutto 
l'aiuto necessario al fittavolo Pero
ni, che ha quattro ettari di terre
no e deve innaffiare la cocomeria. 
Ecco ti carattere di questo scio
pero, e i lavoratori di Maccarcs^ 
lo hanno compreso m pieno. La so
lidarietà garantisce il successo I 
vaccart, gli umct esonerati dallo 
sciopero per assicurare il noverilo 
delle 2000 vacche da latte dell'azien
da, hanno messo a dispos none di 
u»i fondo comune la loro paga 
giornaliera. 

Il g i o c o de i padroni 
La lotta è contro i padroni dri 

SO0O ettari dt Maccarese. I sclvsi-
vamente contro di loro è so
spesa la falciatura del fieno, 'a 
riempitura del silos nei r imi 
e nelle cantine. I padroni non " 
hanno volto, sono nascmti die
tro la facciata della Società Ano
nima e dell'IRI. Oggi fanno un 
gioco strano, che è poi il gioco di 
tutto ti capitalismo italiano, nelle 
fabbriche come nei campi: tendo
no alla smobilitazione. 

Trasformano le culture da inten
sive in estensive, licenziano (ili 
operai edili perchè dicono che non 
c'è più bisogno di case, non pro
ducono più ortaggi per il mercato 
di Roma. 

Anche contro questo attentato al
l'economia del L/J2io si battono i 
2000 di Maccarese. Si battono ycr 
avere voce in capitolo nell'amini-
nistrazìone della azienda, perche 
VIRI riconosca il loro Cons'glio di 
Gestione, perchè il Consiglio d'Am
ministrazione non delìberi senza la 
partectpazione dei due ramtresTi-
tanti dei lavoratori che ne sono 
membri con pieno diritto II pro
letariato agricolo di Maccarete 
vuole fare della sua azienda, ogni 
giorno di più. un'isola di progres
so nella regione dei principi Tor-
lonia e dei eont' Albertìni 

UTC A TAVOLINI 

1A DIFFUSIONE DE L'UNITA' 

ti s s , tstveca, coma avantvmìmentai gomma m frani d'acciaio ci eoatto» 

GLI AMICI ROMANI 
rinsaldano l'organizzazione 

I responsabili dei gruppi ramaai degli « amici » sk sono riuniti 
ieri aera E' stato decito di convocare tutti gli « amici • romani in una 
assemblea generale. 

Casi anche a Roma, come in fotte le province, gli «amici » rinsal
dano la loro orgaoizzaztone, e studiano ' metodi piò adatti al midin-
rsmento de! lavoro. All'Ardine del giorno della Assemblea di Roma 
atanno infatti i problemi organizsativi della Associazione, che in 
alcuni settori ha manifestato segni di debolezza o di stasi. 

E' sempre pia vira frattanto lo aairito di emulazione tra i gio
vani compagni n gli anziaai. I giovani avevano lanciato la alida, ma 
domenica acorso hanno dovuto registrare una sconfitta: gli anziani 
hanno vinto ta prima ripresa dal torneo. Ma certamente i giovani non 
considerano calao» In battaglia; and si stanne preparando ali* **r* 
di domenica prossima con rinnovato «pirite, e anno pronti ad immet
tere nella lotta nuove forse. 

Alla sezione Italia, ad esempi», il Comitato Direttivo Giovanile 
ha sfidato il Comitato Direttivo della aetioae dei Partito. Sempre in 
Questo campo si propongono di fate grandi cose gli «amici» di Tibnr-
thao. Donna Olimpia, fMmavalle, Cavallrggerl e Laurentina; alla 
Unta di questi ultimi oj batteranno i compagni Cittì e Rcechia, i quali 
vogliono «Oftiaro l e beaélern «al natante a«i| «salici » «1 Capaanelle. 

La Pi ra annuncia 
un intervento conciliativo 

Stamani alle ore zero e iniziato 
lo sciopero generale dei braccianti 
anche in Purità e C Urania. Altre 
centinaia dì migliaia di lavoratori 
dell» terra *' schierano cosi al fian
co dei loro compagni che sono in 
lotta da due giorni nella Valle Pa
dana e nell'Agro romano. 

Dalle notizie che giungono dai 
luoghi dove si svolge la lotta ri
sulta che l'astensione dal lavoro 
è compieta e cne la coiosxiìe or
ganizzazione di crumiraggio me-sa 
in atto dalla Confida non è riusci
ta a incrinale il fronte dei lavora
tori 

Un comunicato del Comitato di 
coordinamento della Valle Padana 
informa che per la prima volta 
nella storia delle lotte agricole so
no entrate in sciopero anche le or
tolane della periferia di Milano. 

Ieri «era l'on. La Pira ha convo
cato presso di sé l rappresentanti 
del lavoratori e ha comunicato loro 
di avere intenzione di esperire nuo
vi tentativi per comporre la ver
tenza. 
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Al BRACCIANTI 
IN SCIOPERO Cronaca di Roma L I SOLIDARIETÀ' 

DEI CITTADINI 

IL GOVERNO ALL'ASSALTO DEL PORTAFOGLIO DEI CITTADINI 

Le tariffe ferroviarie aumentate 
dai C. I. P. del diciotto per cento ! 

Dopo quelli del carbone e ilei ga*. »i tratta ilei terzo 
anniento in «ette giorni - l i * protesta del la C O. 1. 1J. 

Con la scusa del risanamento del 
b.laricio, il Comitato Interministe
riale Prezzi ha ieri sera accolto la 
proposta del Ministro Corbellini di 
aumentare le attuali tarifte ferro
viarie del 18 per cento per 1 viag
giatori e del 14-16 per cento per 
le merci. 

Le conclusioni del C.I.P., ovvero 
de, ministri Lombardo e Corbellini 
e dei sottosegretari Malvestiti e 
Bulloni saranno portate a conoscen
za del Consiglio dej Ministri, che, 
nella prossima riunione, dovrà da
re la sua approvazione e fissare la 
decorrenza. Si dà per certo che le 
nuove tariffe entreranno in vigore 
ni p u lardi il primo luglio. 

Questo è il terzo aumento, dopo 
quello delle tariffe del gas e del car
bone, che il Comitato dei prezzi 
elargisce ai cittadini italiani nello 
.strettissimo Biro di una settimana. 

Questa nuova ondata di .» misure 
ri «anatrici.» non tarderanno a far 
irnUre 1 loro effetti su tutta la 
v ta nazionale, in quanto le merci, 
che vengono trasportate per fer
rovia, subiranno anch'esse un au
mento proporzionale, e non è esclu
so che tutto il ciclo produttivo del 

paese sarà sottoposto ad una 5*n-
s:b le contrazione. 
• L'ultimo aumento delle ferrovie 

si era avuto il 1. gennaio scorso, 
unitamente alla restrizione di va
rie facilitazioni. Da quanto s; è 
potuto apprendere, anche nella se
duta di itr. sarebbe stato dee so 
di apportare nuove restrizioni in 
quieto campo. 

Di fronte alla situazione insoste
nibile che si appesantisce ogni 
giorno di più la segreteria della 
C G.I.L. ha fatto pervenre ai Mi
nistri interessati una sua documen
tata protesta, facendo notare che i 
gravi provvedimenti sono stati pre
si .*en*a nemmeno aver interpel'ato 
ì rappresentanti dei lavoratori in 
sede di eomnv-islone prezzi. 

Come saranno misurate le edicole 
per l'occupazione di suolo pubblico 

lu »tguitn «d ua'iottrroga/ionf ilei cotti-
pajrtm con» g! rie F/io 7crenchi »M!U iss
ili (I oKiipa/.onr eli »uolo pubblico ap
pi-tata «i riTfiid tori di (t'ornali, l 's*^?. 
sore Solimando ha dato a««iriir»rion< che 
le mi-tirr e il rakolo dell'ex cupa/ione 

delle edicole terra computato tu ano»! 
prncipii Grondo ra««?«*ore, per lappl i -
opzione della t*Mi, invece di calcolare 
Io -pano occupilo dalla tettoia dell'edi. 
cola da ora in poi i: misurerà la miper-
ficie copt-Tla dnll» l>»»e delVed.rrV» -ie*~a 
fa : -

PER IL RIFORNIMENTO DEI MERCATI CITTADINI 

Il ponte aereo Sardegna-Roma 
proposto dal calihra-pere Ferraguti 

la seduta di ieri sera del Lotish.im Comunale 
Vivremo un nuovo grande Mercato Generale? 

Clio cosa cerca la Polizia 
alle elezioni in Campidoglio? 

Ieri hanno aiuto inizia al Comune le 
v.ou.'!orJi per la nomina del nuo\o Co
mitato Direttivo del Sindacato Unl taro 
dipt nienti caplto'lnl; votazioni eh» con 
tlnurranno per tutta la giornata dt oggi 
e di domani 

I/e^erriilo di queato pacifico * demo-
crattio diritto del dipendenti capitolini, 
'ciic (inora al è atolto nel massimo ordì 
ne), -.»mbra però non abb'a a garbare 

i troppo a qualche ajjcAsore comunale, tt 
'quale, «Udentemente a scopo provocalo 

rio. d»ve aver ,\o!!ecltato l'Intervento del-
'a po'''ia n*l <*or-o de'.lr operaitonl «lei 
torall. 

Agenti di P 8 . infatti, con 11 prete 
sto della tut»'.a dall'ordine pubblico, ti 
a d i r a n o n-I'e serlonl, domandando noti 
zie «ul numero derl! Iscritti. »o quello 
del votanti e facendo anche previsioni 
-.ull'e.iito delle votarlonl. Questa ifacCa 
ta isolazione delle liberta sindacai! e 
•ma chiara manovra tntlrrldatorla esco
gitata nat'Jralmen'e per tentare di li
mitare TalTlu^Nj de^ll -lettori alle urne. 

II Comitato Pettorale e 11 Comitato DI-
retti**) 'ueente. mentre hanno presentato 

in sede competente la loro vib-ata pro
testa per questo nuovo atiprtiso, hanno 
Impartito dlsposlalonl alle Oommtisionl 
d»! lejirl elettorali p r e h * rens* fatto 
r .̂'.̂ ar» i' rlr>*fer;l d»?'! arb'trl) 

Al l 'una « 15 di s t a m i n a ha a v u t o 
finalmente t e r m i n e In C o n s i g l i o C o 
m u n a l e la d i s c u s s i o n e su l r iord ina 
m e n t o dei Mercat i G e n e r a l i . D o p o 
ti e ore di d i s c u s s i o n e U Cons ig l io 
ha in fa t t i a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à u n 
o r d i n e del g iorno c o n c o r d a t o d a t u t 
ti i gruppi cons i l iar i c o n il q u a l e , 
d o p o a v e r i n v i t a t o la G i u n t a a p r e 
s e n t a r e s o l l e c i t a m e n t e Tiri p r o g e t t o 
di d e l i b e r a z i o n e c h e ass icur i p r e v i 
d e n z a e as s i s t enza a i l avora tor i de i 
m e r c a t i , s i f o r m u l a n o u n » s e r i e d i 
p r o p o s t e per il r i o r d i n a m e n t o d e i 
m r r c a t i s teJs i . 

Tn p a r t i c o l a r e l 'ord ine elei g ior no . 
che- i m p l i c i t a m e n t e s u o n a s f iduci* 
un 'as se s sore F e r r a t a t i ( c h e n e l l e s u e 
re laz ion i s i era l i m i t a t o a v a n t a r e 
1! per fe t to f u n z i o n a m e n t o del Mer
cat i ) r i c o n o s c e l 'a t tua le insuff ic ien
za e d i s o r g a n i z z a z i o n e d i que l l i ro 
m a n i . 

11 Cons ig l io h a c h i e s t o Infatt i c h e . 
In a t t e s a del r i o r d i n a m e n t o dei M e r 
ca t i , s i p r o v v e d a I m m e d i a t a m e n t e 
a l l ' i n c r e m e n t o e a l p e r f e z i o n a m e n t o 
di s erv iz i i g i e n i c i • a l l a n e c e s s a r i a 
a t t rezza tura ; al e l i m i n i n o l e r e s t r i 
z ion i e i v i n c o l i c h e p r e g i u d i c a n o 11 
c o m m e r c i o e d e l e v a n o i c o s t i e d , i n 
fine. v e n g a n o s o p p r e s s e l e c o n c e s 
s ion i e s c l u s i v e n e l l ' a m b i t o dei Mer
cat i G e n e r a l i . 

Il C o n s i g l i o h a n o m i n a t o Ino l tre 
u n a c o m m i s s i o n a di cons ig l i er i P r e 
s i e d u t a dal S i n d a c o c o n il c o m p i t o 
di p r e d i s p o r r e l o s c h e m a de l n u o v o 
r e g o l a m e n t o e di s t u d i a r e u n p r o 
r o t t o per l a c o s t r u z i o n e d i n u o v i 
m e r c a t i g e n e r a l i e r i o n a l i , i d o n e i 
a l l e c r e s c e n t i e s i g e n z e d i R o m a . 

La c o m m i s s i o n e c h e p o t r à e s s e r e 
c o n v o c a t a s u r i c h i e s t a d i u n t e r z o 
dei c o m p o n e n t i , p r e s e n t e r à l a s u a 
r e l a z i o n e a l l a G i u n t a n e l t e r m i n e di 
t re m e s i . 

T u t t a l a p a r t a p r e c e d e n t e d e l l a s e 
d u t a era a ta ta o c c u p a t a da u n l u n -
ffo g u a n t o I n u t i l e t e n t a t i v o d e l l ' a s 
s e s s o r e F e r r a g u t i d i d i f e n d e r e 11 
propr io o p e r a t o e « l a p e r f e t t a orga 
n i zzaz ione de l Mercat i ». c h e n o n 
a v r e b b e s o r t i t o a l t ro effetto c h e a n 
n o i a r e i cons ig l i e r i , s e n o n foase s t a 
to p e r a l c u n e Idee « g e n i a l i • di c u i 
a n c h e q u e s t a v o l t a h a v o l u t o fare 
( f o r g i o ti ca l ibrapere . 

Valga per t u t t e 11 p r o g e t t o di t r a 
s p o r t a r e m e r c i i n a e r e o d a l l a S a r 
d e g n a . v i s t o V o t t i m o r i s u l t a t o ( s o n o 
p a r o l e de l l 'Asse s sore ) c h e h a dato 
r e c e n t e m e n t e i l p o n t e a e r e o di B e r 
l i n o . N a t u r a l m e n t e a n c h e q u e s t a 
v o l t a l 'Asses sore n o n s i è l a s c i a t o 
s f u g g i r e l ' o c c a s i o n e d i s o t t o l i n e a r e 1 
v a n t a g g i d e l l e m a c c h i n e p e r l a v a r e 
e ca l ibrare l a f ru t ta • de l carr i c o n 
sorz ia l i . L ' A s s e s s o r e a v e v a a n n u n c i a 
t o infine l a s u a i n t e n z i o n e di c o 
s t r u i r e u n m o d e r n o f r i g o r i f e r o , e 
o s s e r v a t o i n t e l l i g e n t e m e n t e di n o n 
c o n s i d e r a r s i a f fat to s o d d i s f a t t o di 
q u e l l o c h e ha fa t to fino a d oggi . 

S u c c e s s i v a m e n t e i l cotta. G i a n n i n i 
ha i n t r a t t e n u t o i l C o n s i g l i o c o n l e 
i n e s o l i t e f a c e z i e , s o s t e n e n d o fra 
l 'a l tro 11 s u o d ir i t to a l l a l i b e r t à di 
m a n g i a r e p o m o d o r i . 

Il fratello del Sindaco 
si ferisce in un "Celere •» 

Di un usa grava inrtdrnt» e rimasto 
Titt tea ring. T . » Rebecchtnt, fratello 
J»l S'.naaro. N>1 poaerìrrfo. Soiatti. Tnen-
rr» v:»?y.avs a bordo di tra» Itnes «cele-
-e ». ti Rrbecchral. a causa dt n e * b r a c a 
frenata, cader» neirinterno della vettu
ra. importando delle etcoriar^ni al •«'-» 

Tuttavia è stato ricoverato In una cll
nica privala in quanto si teme the nella 
caduta si s'a fra'tura'o una costo'a 

Dn u i r - r e del Minuterò degli Esteri 
11 cinquantasettenne Paolo Carosl, abitan
te in via G orgio Baglivl «. alie ere 8 
di Ieri mattina, mentre si trova\a nel
l'androne di P a ' a n o Chigi, e stato Inve
stito dall'auto del jottosegr» tarlo on Bru
s isca . riportando contusioni guaribili in 
5 giorni 

Il Consigliere di Lejrar'one Alfredo Df 
Balbi.', abitante in via dall'Oca 40, ali* 
21.45. mentre attraversava di corra via 
Settembrini per sottrarsi alla pioggia, è 
stato travolto e graveiamte fer'to da una 
auto gu'data da Corrado Duranti. 

I! muratore Giuseppe Rotini, abitante 
in vìa d»gli Orti Spagnoli 24 « Il mano
vale Umberto Marcotulll. ab.'tan'e In vi* 
della S«rp- 27. alle 19.10. mentre al 
trovavano a bordo di una moto guidata 
dal Resini, andavano a cozzare contro 
uno » leeppone » della Pollila. 11 Rosisi 
è rimasto H»vemente ferito, mentre il 
Marcotulll ha riportato lesioni di una 
certa gravita 

Verso lo sciopero 
dei lavoratori d'albergo? 

I a vertenza sorta tra lavoratori di al
bergo e datori di lavoro, a proposito de! 
miglioramenti economici richiesti dalle 
•.arie categorie del personale a'btrchle-
ro. minaccia nuovamente di inasprirsi 

Infatti, le a&soclarlont padronali, che 
pure in un primo momento si erano ira-
Pt-rnat» ad acco-dare aum»nt! «a'arlaM 
al nropri dipendenti. n*l corso d"ll* trat
ta' tv» hanno fatto macchina Indietro, ir
rigidendo*) su proposte In assoluto con
tralto con le richieste avanzate dai la
voratori 

Da que«ta nuova situazione * acaturl-
tata I* decisone dei lavoratori di ricor
rere a tutti 1 ns»22l di lotta, compreso 
'o sciopero, qualora entro la giornata di 
domani le a^oc'az'.onl padrona!! non ti 
«lano d*clse a riveder* 11 'oro att»^gia-
-nento 

LA CAMPAGNA PER LA PACK 

Ad ogni arbitrio il popolo 
risponde con centinaia di firme 
Qjej.'a ttr* ali» ars 1» alta Borgtt» 

Gord:tr,i l'too. Fluito Ftnrg terrà un co. 
mitio per U Pact. L'U D I. temprt alle 19 
ne tetri un aliro ai cinema Maurn a 
Cas'Jf a Ai termina dt\ corniate neri-» 
P'Oitiiato il film Giorni di gloria 

Domani invece parleranno per U Pace: 
a! LalÌT.0 3/rironio (Campo Sportivo 
Alma$) alle t* raoxt. Sottili a il teni
tóre Berlit/uer: a piatta Sonnino alle /* 
Il doit. Gino PaVritta. al larfio 1 r'nnfalr 
alle t* i rompagli, fdoardo Perna e Ga
ttona ìlodettt alla Borgata Galliano alla 
or, ISJ9 la doti, idriana Garbrekt 

Sono confffiusfe, intanto, ntlla giornata 
di Ieri la maiiftstat'.oni popolari per ta 
raccolta delle firmi ed i romit' indetti 
da'. Comitato per la Pare Particolar
mente alfolla'o e 'luirifo girilo (enufoji 
al quartiere Gian' -olin'e. dorante il qua
le r.anr/} parlalo a piA di duemila per-
tor-.t la «f|rie.rf*a Tati ed il doti l e /o-
rattl Uurante la maniftitazione mentre 
uri fooa'ia raccogl'eva tra ì prc«e ifi le 
ade .or.: alla Pe*'z'.oie. la Polizia nella 
par nona del doti. De S-co'a de' Uica't 
Comminar iato, non ha oolnto perdere 
Yotcatione per corrtte'tere 'in nuoon ar
bitrio Il ttott. De Viro.'a, •nfaf'i. Ira le 

numeroia protette dei prne-iti. Ita tentato 
di tmptdirt che la raccolta icnH»uai»f 
minare lande (/ fermo del raccofl.tora e 
r th'edendo le «uè fe'ieralità Alla ru-kit-
»fa di una «p'ejanone per tale atte -'le
gale. U dott. De Sico'a ti i g,vilificale 
in ifgutto, dìch arando eh» m propinilo 
aveva preclti ordini. 

Perche" tali ep:sodi non abbiano più a 
ripete'*! inpitiamo i compatti i/< Giani-
cnlcnse a de'i'inciara all'Autorità tl-ft 
rtar.a ti re*p .i.nb.le drl grane arbitr't 
a nonna detb articoli (uà lofio riportali 

Un a'tra t,raoe arbitriti è 'tato pura 
commfto da* fgnor iniedto Ceruti. pr«-
ridente della Cooperativa < Riccio » tifa 
Jri va Donatello VK dir ha impedito ieri 
In ipolgimeito di un rvmit'o d: aderenti 
che (Jni'oa jnolf-r»' nel -orlile dello 
itahile deila cooperano* »ie«M 

Fd ecco infine altri nom- di partigiane 
della Pace Afoilina l'ibondanea /4W 
firme). Beatrice Sacchetti tiV». Marghe
rita tacche / / f i» . Tere»a Alcih'andt 
(1001, Chiarina Ilari (ti'Jl. Ale^taidnna 
Ba'toh (100). Rsnuc-i «iVjlier-fj Uno). 
f atira Furatitelo M0/. Clel'a Unlirarl 
ITÌK Man Pa'omb ''>"). tutte di ftegnla-
Camp'lelh 

Cittadini* difendetevi ! 
eosnmiosE, «». » -

T?!K 1 flittti'K »**««« n-
t»'j*."* jtft'iilae! alla Cta»-
*• frt fir.elere B"«rrfi:3« 
h tedili!!»' • m m e* 
1 1 8 I tTMK t» 

' OOSTmiIlOHE. u t 2S 
I Le ««nari • i lijeinflit-
4e!l» Sttl* «oc» d'.ret'tsea'e 
res>»i*iS'li. §MWJ<ta la !«g 
ni ftath rltlll t imarn!-
«tral-vt. ii«*ll »*H eoo«>iat 
o rotai .on* il 4iTÌtt». la 
Uh ea«. )» ifraintib'li'a 
ctvilt «i rate»!* «Ite Stilo 

CODICE rEULE, art 29» 
(Vinate, rct rio'e^ri B 

iicx:i » inca»«o im»*J *•« 
««e.-e tutto » tu a»-t» !' 

c«ie di «a d<ritk> a-i'. tic'' 
è paa.lo eon là t+cìt^iiii* 
ék '. a ."> i tn i . 

SCENETTA MOBILE ALLO ZOO 

Un elefante preso in giro 
reagisce con una sassata 

Un visitatore ha voluto scherzare troppo con uno sfila-
. tino - Il cane dell'attore Buggeri morde un dodicenne 

Il f e r r o v i e r e C o s t a n t i n o A u t o r i . «M 
37 a n n i , a b i t a n t e in v i * N o m e n t a n a 
n 446, ha i m p a r a t o a s u e ipese q u a n 
to s ia i m p r u d e n t e s fo t ter* gli e le 
fant i , che s o n o , c o m ' è n o t o b e s t i e 
d i g n i t o i l s « l m e e insof ferent i di ogni 
s o r t a di soprus i . 

I>el t u t t o i gnaro di ques ta par t l co -
U r i t d del c a r a t t e r e dei s i m p a t i c i pa
c h i d e r m i . l 'Autor i si è reca to l ^ i 
m a t t i n a a l lo Zoo . s o s t a n d o ad a m 
m i r a r e la m o l e m a e s t o s a e i m p o n e n 
te d e l l ' e l e f a n t e R o m e o , fede le spo^o 
deH'elefante5->a G i u l i e t t a e padr* de l 
l ' e l e fant ina R o m a . 

M o s t r a n d o a l la bes t ia i m o «filatlno 
Il n o s t r o f e r r o v i e r e si d i v e r t i v a a 
farla al7.are su l l e r a m p e pos ter ior i 
R o m e o , pur d i g u a d a g n a r s i i l tozr.o 
di p a n e , a c c e t t a v a p a z i e n t e m e n t e di 
es ib irs i c o m e se fo-iìe al c i rco . Ma 
l 'Autor i . I n v e c e di dargl i In p r e m i o 
l ' agognato b o c c o n e , se lo n a s c o n d e 
va d i e t r o la s c h i e n a , r i d e n d o poi de l 
la e v i d e n t e d e l u s i o n e de l l ' e l e fan te . 

Per d u e o tre v o l t e s i e r i p e t u t a 
la s c e n a . Ogni vo l ta l ' a n i m a l e o b b e 
d iva . r i m a n e n d o s e m p r e de luso . I n 
fine. p e r d u t a la paz ienza . R o m e o ha 
pre->o u n s a i s o c o n la p r o b o s c i d e • 
lo ha s c a g l i a t o c o n poderosa f i r t a 
c o n t r o co lu i che sì d iver t iva a p r e n 
der lo in g iro , r i u s c e n d o a co lp ir lo 
con m i r a b i l e p r e c i s i o n e In m e z z o a l 
la f ronte . Il p o v e r ' u o m o , m e t r o s v e 
n u t o per la sorpre»a e il do lore , v a 
n iva a c c o m p a g n a t o al P o l i c l i n i c o . 

ÌSAZZAREÌSO SI PEIS1 IRA * DI ESSER E SI AIO IRE VOLI E RVOISO 

Per salvare coloro che l'hanno rapinalo 
finisce a Regina Coeli per iavoreggiamenlo 

Drammatica scena notturna in via Napoleone III - Un fun
zionario nel!* imbarazzo - Complicata storia di un anello 

Avviate a conclusione favorevole 
le trattative per la Breda 

lje trattati™ par la compoalston» della 
vertenza, concernente 1 licenziati della 
Breda. cono continuate per tutta la fior-
nata dt Ieri e Terranno riprese querta 
mattina al Ministero del Lavoro 

Sembra pero che tra te parti al ala gii, 
raff lun'o un accordo di massima 

la protesta dei giovani 
portata all'on. Bonomi 

lì Senato dovrò interessarsi della gran
de manifestazione dei dodici giugno 

Come p r e a n n u n c i * to . ieri a l l e 10 
una fo l t i s s ima d e l e g a z i o n e del la g i o 
v e n t ù rorrnna. e le t ta In d e c i n e d i a s 
s e m b l e e g i o v a n i l i ne i quar t i er i , ne l l e 
s c u o l e e n e l l e fabbr iche , al è recata 
al S e n a t o , o v e ò s ta ta r i c e v u t a dal 
P r e s i d e n t e on . B o n o m i . 

La d e l e g a z i o n e c h e era a c c o m p a 
g n a t a d a g l i o n o r e v o l i s e n a t o r i J legr ' . 
Ferrari e Lina Mer l in , h a fa t to pre 
s e n t e 1 s e n t i m e n t i d i «degnata pro
testa c h e o g g i an ima la g i o v e n t ù r o 
mana c o n t r o la d e c i s i o n e de l Cons i 
g l i o d e i Minis tr i , c h e v o r r e b b e pro i 
b i r e il g r a n d e r a d u n o de l la g i o v e n t ù 
per la pace de l 12 g i u g n o . 

L a d e l e g a r l o n e ha c o n s e g n a t o a l lo 
o n . B o n o m i u n o r d i n e del g iorno d' 
pro les ta per 11 d i s e g n o res tr i t t i vo del 
Cons ig l io d e l Minis tr i e d i ausp ic io 
affinchè l ' interpe l lanza presen ta ta dal 
sen- Terrac in i v e n g a d i scussa al p iù 
p r e s t o e v a l g a a c o n v i n c e r e il S e n a t o 
a far revocare l 'Iniquo p r o v v e d i m e n t o . 

La protes ta d e l g i o v a n i s i * Inoltre 
fatta Ieri s e n t i r e in nurr.eroal comiz i 
organizzat i da l la F e d e r a z i o n e G i o v a 
n i l e Comuni s ta . P a r t i c o l a r m e n t e affol
lato Il c o m i z i o t e n u t o al L a r g o d e g l ' 
Osci dal c o m p a g n o Nato l i , al t ermine 
de! q u a ' e è s t a t o v o t a t o un o / I g . c h e 
s a r i pre«er>*ato s t a m a n e al P r e f e t t o , 
e d è **ata Inaugurata la loca le S e 
z i o n e g i o v a n i l e . 

La S e i i o n e del C » i ' . i n o tara i n a u 
gurata o g g i a l l e 18 

Il violento temporale 
della serata di ieri 

Preceduta da un violento tambureg
giar: d: t-jccl e da fa'.rain! che i l l e s i -
Turano di una U*'da fcic* l! cte'o «ol
eato da 5TtK?e njvo'e, trn'abbondaittr 
p!o;t'>a * radura !*r1 «era s-j Roma l a 

alcuna zone della periferia oome per e-
tempio a Ponte MUTÌO C a Tor di Q u i » 
to. è caduta, anche una fitta gTaodtnata. 

Per efTetto d-1 maltempo tn rarle mone 
della citta si sono verificate fino a sei 
interruzioni iv>I!'erogaiioBr del'a luce elet
trica. 

Il fenomeno * stata provocato da masse 
d'aria Instabili. In continuo movimento 
ascendente, provenienti dall'Atlantico. Ie
ri pomeriggio ha piovuto abbondante
mente anche in P;*monie, lo Umilia, «al
l'Appennino To« co-era Ulano, In Umbra» a 
rWìa Capitanata. Vena '.e ore 73 erano 
segnalate ancora precipitac'osi stigli Ap
pennini, sul v»nacte adriatico e nefl» 
Pudle . partlco'armente a Taranto e • 
Foggia. Secondo 1*D(SCM> Metereologito 
l'inro;.!» abbondanza di preelpita-z-oBl 
*o»Ie Pvirlle. gen-ra'm«nt« parere d'acqua 
In qjev.a s t a t o n e , va salutata eoa «od-
disfarume perche particolarmente bene
fica per il raccolto. 

Il case d i u n u o m o c h e flnlaca In 
g a l e / a , i m p u t a t o del rea to di favo 
r e g g i a m e n t o n e l c o n f r o n t i di c o l o r o 
c h e lo h a n n o a g g r e d i t o e d e r u b a t o 
t . en è co*a c h e c a p i t i t u t t i i g iorn i . 
Il f a t t o a c j a t m t o 1 a l t ro ieri a l C o m 
m i s s a r i a t o M o n t i p u ò q u i n d i def inirsi 
d a v \ e r o «ceazlona' .*, s e n z a t e m a d i 
cadere i n un*«s*goraz ione . 

Al le 3 .30 c irca di m a t t i n a , in via 
N a p o l e o n e I I I . a l l ' a n g o l o di P iazza 
V i t tor io , u n c e r t o N a 2 z a r e n o Carosl . 
agr ico l tore , f u a v v i c i n a t o d a d u e i n 
d i v i d u i . l qua l i , q u a l l f l j a t i s l i>er 
a g e n t i di P S . , lo I n v i t a r o n o a d es i 
bire i d o c u m e n t i . I l Caros l t i rò f u o 
ri 11 por ta fog l i e s t a \ a g ià p e r entrar
n e la c a r t a d ' i d e n t i t à , q u a n u o u n o 
de l d u e . c o n m o s s * f u l m i n e a , lo l m -
rnobillfflò a f ferrandolo per le brac
c ia . m e n t r e l 'altro al i m p a d r o n i v a de l 
portafog l i c o n t e n e n t a 2 0 nati* l u e -
Q u i n d i , s a n a » dare a l l a v i t t i m a il 
t e m p o di rlaveral a a l l a sorpresa e d i 
reagire. 1 d u e s i a l l o n t a n a r o n o d i 
corsa . 

11 Caroal al a lanc iò a l i ' l n a e e u l m e n -
to e , i m b a t t u t e » ! d o p o q u a l c h e c e n 
t i n a i o di m e t r i i n d u e g u a r d i e n o t 
t u r n e e c h i a m a t e l e In a u o a l u t o , r i u 
scì a r a g g i u n g e r e i d u e r a p i n a t o r i 
• a farl i arres tare . Ess i f u r o n o I d e n 
t i f i ca t i p e r T o r q u a t o R a m e l l l e L u i 
gi C a n i n i . 

P o c o d o p o , l a v i t t ima . 1 m a l v i v e n t i 
e 1 d u e t u t o r i d e l l a l e g g e f a c e v a n o 
il lor-3 Ingresso ne l l 'Off ic io d i P.S-
M o n t i . Al la p r e s e n z a del f u n z i o n a r l o , 
l ' a t t e g g i a m e n t o de l Garosi c a m b i ò p e 
ro r a d i c a l m e n t e « i n s p i e g a b i l m e n t e . 
Egl i a f fermò i n f a t t i di «saerai sba 
g l i a t o . t C o f t o r o — dlase — n o n s o 
n o af fat to 1 d u e c h e mi h a n n o a g 
g r e d i t o ». C i ò n a t u r a l m e n t e s u s c i t ò l 
s o s p e t t i dal f u n a l o n a r i o . Il q u a l e d e 
c i s e d i t r a t t e n e r e t u t t i e tre per 
q u e l l a n o t t e , i n a t t e s a di a c c e r t a 
m e n t i . 

Q u a l c h e ora d o p o , a g i o r n o f a t t o . 
11 Ramel l l c h i a m ò 11 c a p o p o s t o de l 
l e c a m e r e dt s i c u r e z z a e g l i c t i l e se s e 
tra 1 auoi effett i , t o l t i g l i al m o m e n t o 
de l la per q u l a l z l o n e , c i fo<»e a n c h e 
u n a n e l l o d'oro c o n 6 b r i l l a n t l n l . 
P o i c h é l n v a c e l ' ogge t to r i s u l t a v a a p 
p a r t e n e n t e a l Caros l , v e n i v a n o s v o l t e 
u l ter ior i Indag in i s u l l o s t r a n o c a s o 
c h e d i v e n i v a s e m p r e p i ù c o m p l i c a t o . 

D o p o u n a ser ie d i i n t e r r o g a t o r i e 
d i c o n f r o n t i , al r i u s c i r » f i n a l m e n t e 
a d accertar*- c h e 11 R a m e l l l . m e n t r e 
e n t r a r » I n s i e m e c o n 11 d e r u b a t o n e i 
loca l i de i l tTff le lo d i P S . g l i a v e v a 
f a t t o d e s t r a m e n t e s c ivo lare In tasca, 
la s o m m a d i d a n a r o s o t t r a t t e g l i p o 
c o p r i m a • i n ptft u n a n e l l o d'oro. 
s c o n g i u r a n d o ti Caro-t di r i t ra t tare 
l ' accusa . Cosa c h e il Caroj l a v e v a 
f a t t o di b u o n g r a d o , con 1 r i su l ta t i 
c h e a b b i a m o v l« to . . 

P e r t a n t o 11 Ramel l l e il Ce l l in l s o - i o r r e n d a m e n t e sf igurato 
n o s ta t i d e n u n c i a t i in s t a t o d'arre- A P ° c a d i s t a i l a dal luogo del s i 
s to per r a p i n a e 11 Carol i p u r e i n r.lvrro. in tira cunet ta della s 'rada 
s t a t o d'arresto. s^rA dentine-luto per 
f a - . o r e g g i a m e n t o 

Un'altra a v v e n t u r a di cu i il prota
gonis ta e vili a n h v a t e e quas i ce l ebre » 
è a w e r . u t a uer le sca l e de l lo s tab i l e 
di v ia Reno SO Verso le ore 17. In 
fatti , il cane del l 'at tore teatrale R u g -
g e - o Rugger ! ha morso 11 d o d i c e n n e 
F.ttore Sansò . ab i tante In v ia Reno 12. 
Il raRaryo nt avrà per 14 giorni 

Un titolo inesatto 
su un investimento d'auto 

N o i d a r ier i twtv . ia d i un juve -
s t . m e n t o a u t o m o b i l i * ico In v : a 
C h . a n a a b b i a m o e r r o n e a m e n t e p u b 
b l i c a l o in M o l o o h e la m a c c h i n a 
m v c . i t i t r . e e e ra d e l l a c o n s o r t e deJ-
l'on. G r o n c h i . 

T r a t t a v a * ! i n v e c e , cos i c o m e e r a 
d e t t o , no i c o r s o d e l p e z z o , dt u n a 
ri-wcch.ua d r J U P r e s i d e n z a d e l l a 
C a m e r a 

Ci s c i w i a m o d e l l ' i n v o l o n t a r i o s r -
r o r e 

D O M A N I Al CINEMA 
QUIRINALE 

B̂ERNINI-SPLENDORE 

; i 

3 

i » 

t ho commotivi 

, | f i l S . d i l««« "0 , ,'a 

SULLA OSTIA - FIU»nCINO 

Due siovanf periscono 
io OD incidene sfrattale 

U n g r a v i s s i m o inc idente s tradale . 
In cui h a n n o p e r d u t o la v i ta d u e 
g iovan i , è a v v e n u t o ne l l e pr ime ore 
d»l p o m e r i g g i o di Ieri ad un riilio-
rr.etrb circa dal l 'abi tato di F i u m i c i n o . 
Ver«o l e ore 14. infatt i , a l c u n i c o n 
tadini r i n v e n i v a n o su l la s trada CsAla-
F l u m i c i n o . In loca l i tà ch iamata « p o 
dere Maes tr in i ». tra un grov ig l io di 
ro t tami e d i ferri contort i di un m o 
tofurgone e d i una bic ic le t ta . 11 ca 
d a v e r e d i una d o n n a , di g i o v a n e e tà . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
YEShRDl 

flllrraati lilla Stati: 6o«it. ti «wrAaa-
oeot» » M » I ifl WAl «lì» 11 la J*l. 

l l» i | l lS9iaU. rcai| 15111 iti c«si.l«w *SMS-
ealr • t.Li.tti tilt 19 a iti. 

! «noi u n : 1 tv a» wr»:aa*l: alla 18 a t*i 
Fetralivri' . t«tsf il!» IT "W la r*»l 
Coati:?- I 'smn la tteaaiktu f»«*-v!« atti 

»r* 17 1 p u liT«tell. 
I rnfsasatlli iti itrnti* i'ariiaa ta FaéV 

;tiu»» ali; 16 
Sn. Appio: sr* 19 30 M i a i W n»9.-«W. 
Su. M. Sia*, s n 19.90 ta*«n>M«* t«a 
5n Titpijsillai»'. » t 19 Vi maiVlt* t«a 
SII Minti' m S i * jet 

MrUTv 
M i j n i c i a cartai: 'Dt«rr«lraUr« * • fataf 

p# tfai p:<Toli troofrafla airi 1* la Ttml 
K U <•! Cassai' tcicy. iti ettari etiti « 

a* ro«|i. prr ufi»! csmrreitt tlle IB.M i« F*i 
Frrraiicrì". «--io» ii la*, i l i t IT ta fai 
Sce»la. i aimtti nuousisti »!'« IT.SO a T*4 
Hiiiitari fisiatìari: tea 'tt. il nllcla reai-

p*joi et (umiliti eizlattll ir>\\t r»ll«!«, T«-
?om Fiinne. Pirtt <kn t'rtit., Fr^iool 4* jcai-
ri Ins i ta iUem tape»** 'SÌi-eU* OataaW, 
IVmBi. lafwU di Ftb'iri(**t»3t Fuaatt k-
'»;.. »1U 1T.T0 .s M . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TENtatw 

Bn eiofani wspagi» w H>»ot*> ètr ttntmU 
a-^iM.% t a! r "t, 1« SO .-ri Fri- Yk'fMF. 

iU PU 

f ai ">catt, dtll\ > i 
onnafo-,1 

,pp1aorf«la 

ven iva Inoltre r i i n e n u t o ini nomo 
sanguinar . ' e da n u m e r o s e feri te alIalMVi1,»ì I>V1 0MMIR r-Tresiìn' U-!»a-. Sirtl. 

^^t"ìn•. Crf^i 
0;ai S « n m i«<» n*n<Jtr» te a arsala la 

FeVrii.ccf oa rtapat»» p»r ritirira 11 aa-

testa r d agl i arti Inferiori . L 'uomo, 
c h e QRva ancora d e b o l i s e g n i d i v i ta , 
v e n i v a a d a c l a t o a bordo di «ina m a e -
china di p a ^ n z g l o e u a - p o r t a t o al lo « " • , y 4 l - l»as»-aal m - porta.*» il issar* 
Ospeda le dt San Cami l lo Sot toposto 
i m m e d i a t a m e n t e ad Intervento ch irur
g ico . 11 povere t to . IdentlTcato per il 
f rut t ivendo lo v e n t i c i n q u e n n e Ghiyep-
pe Menico ldo , rec idente a F i u m i c i n o , 
è però d e c e d u ' o a l le ore 17.10 per s o 
p r a v v e n u t a c o m m o z i o n e cerebra le 

I Carabin ier i de l la s taz ione di Tiri-
n v c . n o . a v v e r t i t i de l la s c i a g u r a , s i 
r e c a v a n o I m m e d i a t a m e n t e su ! pos to 

JC lì pJu'l^M!» i s f » ?>»'•« 

ed In iz iavano le i n d a g i n i del caso. La , „ „ . „ .. ,„ „ ^».-_,, - , . u ^ . . 
ragarra ven iva identi f ica'» , m e d i a n t e s ò i v e T o a c e n T r a u r . t n " n * à c o n r d r g r 
una l icenza a i v e n d i t a , t r o v a r l e a d - m , &<>. s u f f l e ie« i te per circa tra tr 
(1OS«ÌO p»r la f r u t t i v e n d o l a A n n a B a -
daiTa. d i 23 ann i , re s idente a l u 
m i c i n o 

n propr le 'ar lo della macch ina . A n -
p e ì o Rust ic i , c o l o n o , al è dato al la 
lat l tanra 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d e p Lupa) Afil le* efflca-

c i s s -ma special i** Der r idonare a l ca 
pell i b ianch i in poch i g iorni 11 pr imi 
t ivo co lore . Di fnri:l=<ma appl i caz io 
ne v i e n e u«ata da c i rca u n secolo c o n 
p i e n o successo . 

N u o v o T ipo Spec ia l* a l l 'Essenza 
*tn-

per circa tra m e s i . 
L. 6*0. In vendi ta e r e s i o tutta le P r o 
f u m e r i e e d al D e p o s i t o Genera l e Di t ta 
N a z z a r e n o Po legg i Via del la Madda
lena n. SO ROMA, c h e spedirà o v u n q u e 
franco a solo Importo ant i c ipato . 

,H.ur VITALE 
««rlULLER; 

DA O G G I Al CIMÉMA 

BR4HHCCI0 - i 

GALLERIA 

l 

V O L P I 
irgentatt ed azzurre 

Lira» 6.90O 
•tol* - «app» - naniel'a 

PAGAMENTI 
12 M E S I 
senza anticipo 

( . A M A R 
a*JU DF34.A t<KJ>l 
Tli 5sala UWls i it 
tifsa 4S (P M Vhae.'TS 

Telatala 61 606) 

UNA MANO LAVA L'ALTRA 

Il boia Kappler testimone 
in difesa della spia Tini 

K* c o n t i n u a t o ieri matt ina , d a v a n t i 
al la I S e z i o n e d i Corte d 'Ass i se . 11 
p r o c e s s o contro la apia fasc is ta S e t 
t i m i o Tin i , d e t t o Albert lnl- L 'udien
za è atata tutta occupata datali in ter 
rogator i di n u m e r o s i t e s t i m o n i , p a r t i 
l e se e parent i di patriot i fatt i arre 
s ta te da l l ' imputato Dal le d e n o s i z l o n l 
s o n o emers i n u o v i important i e l e m e n 
ti d 'accusa a car ico della sp ia 

A s s a i c o m m o v e n t e il racconto di 
A m e d o P l e r a n t o n l . padre del t e n e n t e 
m e d i c o arres tato da! T in i e fuc i la to 
da l t edesch i , e Q u a n d o r iusc i i ad o t 
t e n e r e 11 p r i m o co l loquio con m i o fi
g l io a Reg ina Coel i . ha d e t t o li P l e 
rantonl . gl i c h i e s i sub i to c h i l 'avesse 
tradi to . Senza es i taz ione mi r ispose 

Titti (li allirri ftUa Milla tr«TÌatial* 
tarila sei* l'aito* partacipar* alla lirici* 
ci* Urrà il csapit i) Miri* S m i n i prrua 
la Stiirat Fiat* Farina ali* K» 18,50 
praejf*. 

0S4I TTSEBSr 30 «11619 - I . Bartirdrtt 
et 5 . « * — il **i* «i '-en »U* * . » • tra-
Bt::a si!» 19^0. Ihraw»» éal afitit» or* 15.1 
— N*l 1812 k***r:*s* e*!!» CarieTtr*. — 
\-l ISSI Trattai» e«!!a ITJZ'M Itt'aira tn 
In. a. &raai.a ai Isstris. 

JOlUTTtSO OfiaoStinCQ - Viti: casca! 
C . ! « a s * $4. N'tó •orti ì- «wt1: s a 
»A. I?. ! « a : s e 1». Jlitrissil 55. 

BOIUTTISO »CTMS«0«CO - Tea?*nti?a 
j K i a • a S ' a » ii ì«ri: « . ? . t»7 . SI pre
m i i i t i i i i i i t m i n i i t i n i i i H i i t t i i i i i i i i i 

Osservatorio 
C,',rr» lr.tUU:.:*8iK.U &X4 cìu T.zft-

t~.eri RebtcchM. Siriaco di Roma, è 
«fafa - o w i s f o q-aalcota dì nolto grotte 
LI ttno al Contiguo aTAmmJtutrar.ttna 
deiri.S.A. Sembri addirittura che ai 
tratta della Pruderti» o dell» Vice Pre-
i.dtnta. Sarà vero, r.ort atri nere? 

A itntir le ave proteste per il falla 
»i* i «ìnrtg'Iitri esmanaH derrOppoif-

> ne $li ferino perdere un ameee di 
. -ipo per rUpcniere s » t .'ars wiferra-

. tioni aairataittenut istHrnste e iner.e 

. < H. parrebbe che la oeei aleno otre. 
••! ceto ring. KtbetehlM avrebbe 

perdere tutto cpetl» tempo m 
i. een tutto «**J po' po' di 
- c'è) dm Jave s i Cantigli». 

/ i •>• m'itreriono. DétTtKd. 

T*5* t—p* ttrt'.tm **i pr*t^fltiir«B: a i s s 
peritirs « ,ai»:*'na. Man l«cf«rar«s*> iki**l 

FILM Di TXDEII - . Is toa* itila >f|* > 
all'Hans; a'*:.. E*n ?.*\. • rV<« a ftr.»-
•e . «li"! ri*. 

I ' TOUlTi U tkCt A UU.DC0? » il 
tesa M'.\ u n t m i •«• «a* «I tsrrl **uer» 
a le :;.3o sìIO MI. 

oomzxaunosx w KOTIUI - $«»•«• *n> 
\9M teVt Sciite* S o c t U » iti f sutere 
Fri^ fr» Tjwjti 161 11 *es a « rV^x's»''" 
Gris'rfi» f»-jce»aT*rà It n*si**fs« «v=tl:«U 
r.ner* Bisfijli. f>è ^ r » * ^ » **"* ***• S*-
?*.*!•.»•» r a c e * 

iniim<m tj.*.i. • vim •* »u«tttr 
ftr i pr.i?n sa-.rrJ I* r«n:cs* ?*r | lt ata»!-
laieat- Lio , to'.!:*. Mri.trms**. Ulta eaeU 
Wmrt ii Otó1*. per la F^'aa M Far* lu-
hr*. per 1* A<4?* *lira:a. 

Convocailon* Italia-URSS 
Orsi a!!* 1S.90 t*Jl* «si* nas sa £ T<* 

5a:*;'.s <4 a«rà !«^* !i *iesl»« «V rtrpce-
ia»:<i iti crotli rìeaeM ialYkeat**x.*t* Ita 
::alrt*. 

RIUNIONI SINDACALI 
noi; cssalnirU latin*, ImsB a ara l» 

C.f.1. 
TaiNTlsri: paastMlM. eabUt U *M 1». *!a 

lari » . 

TEATRI 
aDRHIO' To'* ira 21: . Basa et* « s*s-

f-a • — IATI: r-.etaia Tsttr* «*iU CitU é-
E^sa. n*a Ti: . O.-ert* • — ITWEo: Trema 
— UUXO: COSA}.* Frase***. •-• « : «Va
iar» •. • 0* i* ii^raìt jmeur a test • — 
0F£U: ri 13» — m i i n i t L l O : C«;SO*«T». •** 
•,*: » * A* aerryat itwH flilUJ*: » — 
QB1TTI0 roTTAXX: 8is-«i. ere 21.15- • fc 
afa i ezeeeme ileat* • — ffHWO: Tat^sa 
Fa«l«T«. «r* 51: .Mirra &*m . — U U I : 
CiKi^i l u l à n ie) Teatrc. *r* ti: • &\ 
•A! . 

VARIETÀ' 
i L I U t l l i : eoa? r.t. • I t*- f.rt iella 

tllsaia*' — aiTKtl - eoa? n*. • II» Tar-
» i costr* i SMStn — I0TW1UI: e*ss. r.-r. 
e 51», G*J.T.-1era — IT11IA: <«s»̂  r» Fas-
fslla — LA FI51B: SAI? ri» a I l a : n 
ralw m i m l t a*t:rr h-.'.Um — \USJBS1: 
<e«p. V * M Carri • Ira: L's/isa as&n «arsa 
a casa — SWTO. «nsp. rr». • Sia. S«Si pt»i-
!•:!•. — PA1AZ20. f3*p. ri». • Bis: Ofit i «*• 
n r ^ b t — PSWOTE: r isp r.». * 61»• Tra-
p » *r*at« — VOlTflSO. ••*f rr» • tUl: 
•*ì*amrmi+ 

CINEMA 
Acciari*: Cinse*».**-* X — Ainuias V*s 

a^a: tii.» — Alta: Sacrile» *3sra*i* — 
ABlaicia'.iri: I* \r»t &*.\\a lenta — I ru ia -
itsa: IM tbe ixmi *9 •» ieaù - Arcnta: 
L't*n«<-.S4 t l i rasi — Artirit- V k f l e i t a i * 
— Altra: Sr»e**ius> — Aliai!»: U essa Sri 
HM.trt t*fii — AtruhtA: l'*«a« «•: Siti •*-
i»; XzjZlìi*'. T'—i*r* • V**4jh«*r> — 
Atrsra; ATreatar» ai arai:!* — Anfus : **TH 
rOnast* — tnisr ixi : Al ti eapta «: afli 
*e«7*tt* — leri l i i : Dos»* « «elea! — Ira»-
catti*; l a te^.U r.»a — Ctpir*J: fait* • ! 
icre*i — Cctrssira: fV''<»'-"» — Cffratl-
clttta: CafilMf* (16.45. 19. ti.»} — Cta-
tteall*: I cats'.t rass — Cattral*: Sstauii I 
IMJÌ*, sa . . . — Cow-Mar: s»ai 4 Orietta — 
Ciati*: U caia 4*1 a «atri «««si — Cala ti 
R i s m : DMI!» a S. latwi*, •**». rlt. J * a » 
lt%ce ~- s*!*pi: Passa*?1* a Vorf-Arart — 
Calma: La ean iti tostn -»q*\ — Cstsmt. 
Il >«I- .M Ttnasrlat* — C*TTS: L'i*»!* iti 
tstioar!* — CrittilW: La («sa iat emiri eeee: 
— N TSK*!1*: N M tsIU 4i» i i ri — ss.1* 
r*IU*: I lucor i 4*1 Bs>ia!a - S*U« B». 
leitr»; Haiti f Ocls**» — N t o 

bss* al *s*r« — B*il* TitUri*: I p******* 
al Tisf.i — Oint: Pi* zar-Et* • «tt rt^tsa 
— stria: Sale*»* — t i r i : rs s-nsa itila >JT» 
— &a,*ilia«: 0s»r* al w h » - U «ti* il 
X*\a H**4 — Esnpa: Oxfi.oate* — Etcalsiat: 
Aa^sa e «MS* — Far»*»*: La r^isra it: %n-
p'e: — Fila**: Il a l e s i * * è'era — Tìa-
•dal*: 0rrr:*s*»>«*^ X — Fallar* Lsan* 
4al arasi* f n a n — r*itas*. S'irp* «tassU 
— FntSla t i Travi: Tatù a, aerata — Bai-
lsria: La Msa)*s »W* — Citi:* Cesa:*: 1 yma 
p'.*ri 41 T sp.ì — C*!4»a-. De« s*r.c»! t *o* 
afa-m — Isftric!*- CaiV^t.-» — Ir»: Poo-

M • *>:mta — aftulas: v «t i c'or.at'* — 
«axrrti: 9a)mÀ — Vitnptlrtas- U »rta * 
s^r* - aiefina: L'^'a é>: t-irta -

ssèsriittlart: nTa I- r*ra**ia ili rfV*HI: 
tth I : Tana a essa Lassi — Riratis*: K 
n'*m% 4sjti spteta: — SANS: « i canoni** 
4*1 t m l t — HtKtJcii: I pss>^rl 4i Vispi» 
— trrafi*: filerà swrtal* — Stia*; l a air 
SB*rs ée\ trwe'vz — « l i t i o * : ISTntssest* 
a « « a l - f»l*»Vaa: l i + a a - Paritll: So»-
« . • K » lati?*, s a . . — rluatari*: L'i**1» 
Itis) ebete — f l m : i p**»*il 4*ir*4r* — 
FllittM* Marf»»riJa S a i n t — fjiiriaa]*: 
DT«»« • telali — ftrriastra: . Vmaia » 
fi7. Iff.lS. r..45> — Isti*: fi Ifjì* 41 BJIMI 
• •« ! . *•»••. ri». — I n : r« ss*»* *>ìla 5eu« 
— lialT»: Sat sa i ! «sita (Sta (1C.3A. 21^0» 
— l i n a : t t t r * asr* — lUlias: la fXtllr 
sri Ssd — lalari*: k'**»«r*ra r.tee iti a w 

— Ja!* IsVtrtt: L'ta-r* ?7*A1!«B I . 1 — fa
lli» ICirtitrita: L'-to'i 4*| t-*if*:, — fa
tala 1* tejTts «-.TI — Sstrali*: JeaU «ei
ra.»! * — Spleiflir*. D'si* a ta!«cl — Sti
l i l a : .^-»?i^. *r*ju!t. x» — 5i;*rciirsa: 
I ptaev'.: i>:r*d'.-» — Tnnta . La tirso* iti 
Ces-j4 — Triet»»: G:d tt:a a I O N — Ti-
•:*!»: L"«a'«» ps^l '» ì 1. r*"E» nt. Bfl-
Sv« — Trito Aprii*- !* •<ras«'>lttrl« 45 
rtrlflei — Trrl«3*. (hm'* 4jet» » • i — 
TltJ*ri«- U ttu^t' la 

C**a»» ri* ftaVcas* la rM*t«ar E..1 a L.: 
CrU1*lÌ4 Sala PaVwx. rjt^i-.Ii**. ***«. Fia-
if-ir.*. Ctatorf'lt. fie\e 4: B.eas*. fH« tiìari. 
Isxwrj'*. Vta<l<!ri3»;aM. Fra*.1*», l&za* 5*>l»a-
i~tt 0»/r»i sa. \»«r«l'r.. Ol.s^.a. Ir* asin
ai 5t".-» Va.-^srr.'a 

RADIO 
*Xt% SreV»,K — Or* II- VJar>», ryt tarai 

— 13.36: «Va Frasai — 14.1«: A?-* V>I1«-
ftsoi — 17: F^sa^ff* a«iral* — 18.30: 
Orti. r»tri — 19- i M i l n Sfamali: J crt*aa-
»*.-i— » » : . U »<*rra , — 21.M «re* 
Hit S-itiìerr — 22. «0. Orca. Attutii. 

RETE AZZIIU — Or* 19J6: Vrs>* eee-
rVacra — 17JUJ-. Ka4*r«atr* M«*r» — l ' . iS : 
ftre* Fsrrsri — 1! C-. • I s t i titeai*» • #i 
L, T'/««ol — ! » » . !* —ra ir. Iit*a»>r5 
— S>.*5- • T R.rrjr*a ». f3»tc*to« #*i-^» 
il »«^,w *S r,:t* rill'J» — 21.15- Coirwte 
filetta — 7l.*Ji. Wt».r« M sali» 

che 11 Giuda era «tato l 'Aibert lnl . P o i 
a g g i u n s e c h e In v ia Tasso lo Z lccon l 
era s ta to f e r o c e m e n t e s ev i z ia to *. 

Il P r e c i d e n t e ha ch i e s to a q u e s t o 
p u n t o : e Le i crede c h e l ' imputato agLs-
ee a s c o p o d i l u c r o ' » . « JCe sono c o n 
v i n t o » ha rL*pos-o II P leranton l 

Cne il T in i aeL<^e per av idi tà di 
b o t t i n o e di d a n a r o e m e r g e ch iara 
m e n t e a n c h e dal la d e p o s i z i o n e d e l l o 
avv . Oscar Bac ic i ) , s f u g g i t o per puro 
c a s o d a l l e m a n i d e l naz i fasc i s t i . N e l 
p o m e r i g g i o del 7 febbra io 1944. 1! B a 
cici» gf tmse In r i tardo s d una r i u n i o 
n e c landes t ina d i d i r igent i del P a r 
t i to d 'Az ione , c h e s i t eneva In un 
sot tosca la In v i a 5 . G i o v a n n i . Q u e s t o 
b a n a l e c o n t r a t t e m p o lo s a l v ò Infat t i . 
p o c o pr ima del s u o arr ivo , e r a n o 
p i o m b a t e sul luogo del la rhrnior.e 1* 
S S c h e a v e v a n o c a t t u r a l o tutt i 1 con
v e n u t i 

FI B a c i c i ! non tornò più • easa VI 
a n d ò i n v e c e il Ti.nl 11 quale , a i u t a t o 
da a l tr i figuri de l la sua r isma, tali 
« W a l t e r > e e Pr io l i ». *p!e d e l na 
zis t i . s v a l i g i ò c o m p l e t a m e n t e l 'appar
t a m e n t o , rubando 150 v o l u m i d i va 
lore . a l c u n i p r e g e v o l i quadr i , tappet i , 
b i a n c h e r i a , mobi l i , s e r v i r ! da caffè e 
da tè e p e r s i n o le casseruole del la 
c u c i n a 

Har.-.o depos to q u i n d i ìe torel le Ga
brie l la e Lea St ip ino e 11 prof P e ! -
ler l . 1 q u a l i a s c o l t a r o n o ti n o m e de l 
T i n i tra que l l i de l l e sp ie d e n u n c i a t e 
da l ia r a d i o d e g l i Al leat i . U n altro t e 
s t i m o n e . Mario Cappel l i , ha r icono
s c i u t o r .e l l ' lmputa'o il «edicer.Te A l 
b e r t l n l 

Al »rrml-.e d e l l ' u d l e r z a . ! d i fensor i 
c h i e d o n o l ' ammiss ione di tre n u o v i 
tes t i , tra 1 q u a l i i' col Kapp ler . m e n 
tre la PaT'e Civ i le c h i e d e c h e sia 
asco l ta to 1! g iornal i s ta F e r n a n d o A l e s 
s io . t e s te e p a r t e lesa al t empo s t e s s o 

La Corte h a r inv ia to lV.dlenra al 77 
prwwlmo, rl*ervar.doal di d e c i d e r e In 
m e r i t o al le d u e fcttanre 

CA8B, WRGOZl, COTTAGE» E FICOOI>E TENtlTE 

VITINIA 
i n » delle pi* bella Bove ralle porle di Roma 

V1TIXIA e un nuovo «quartiere ultra panoramico con 
l'impronta della eleganza e della signorilità, situato a con
fine con la Via Imperiale e la Via del Mare, a sette chilo
metri da S. Paolo, a pochi minuti di elettroferrovia dalla 
stazione Roma-Ostiense e. tra qualche mese, con la Metro
politana a un quarto d'ora dalla Stazione di Termini. L'area 
di Vitinia include la stazione elettroferroviaria di Risarò. 

VITINIA, con la sua attrezzatura tecnico-artistica-arti-
giana. offre la più e«momic» delle possibilità di una casa 
per abitnzione che aarà ad un tempo in Roma, in campagna 
e «ul doppio mare di Castelfusano e di Ostia. 

VITINIA dispone di molta acqua di pura fonte e ben 
condottata nei vari lotti. La sua rete stradale .sviluppatis-
sima. è inspirata a*, concetto di viabilità di un grande parco. 

VITINIA vi offre il suo « COTTAGE TIPO VITINIA » in 
muratura, composto di ingresso, camera, bagno e cucina e 
completo di tutti gli impianti, con annesso giardino ed orto
frutteto per il prezzo di lire novecentomila, pagabili per lire 
100.000 al preliminare, metà a stati di avanzamento della 
costruzione e la rimanenza in quote mensili da L. 50.000 con 
interessi bancari. Consegna in due mesi dallVrdine. 

VITINIA ha ogni lotto fornito di strada, acqua, fogna
ture, luce ed energia industriale. Vi stanno sorgendo chiesa, 
negozi, scuole, campi sportivi e ritrovi mondani. 

Per trattative rivolgersi in VITINIA presso Io studio 
tecnico-artìstico, ove troverete ingegneri, architetti, arreda
tori e artigiani. 

Recapito in Roma a Piazita Porto di Ripetta 1, piano 
terra (tra Via Tornaceli! e Ponte Cavour) Telefono 5S5.017. 
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PdU'ó- «L 'UNII A ' » VtìllbiUi LÙ l i m o l ò i w . J 

'.PRDSPER MÉR1MEE 

DIALOGO 
dei due inquisitori 

P rat per Uértmie. del quale pubbli-
*hlarru> qui un* parti dtll'atto unirà 
L» ttmmt t»l no d'ablt, ou L* Teo 
Ut:on de S*iat Aolo ne. e u\o dei più 
grandi tenitori (ranetti dell'ottocento 
Fra ia tua optr§ tono fammi I racconti 
Colomba C H I M O , il romanzo tlorico 
tuila Noit» di San Bartolomeo. Manto 
F»lcon»'. e un volumi di optr, «<a/,a/i 
cha pubblico tolto il nome di Itatro 
di Clata Gtiul: bravi alti urtici, alcuni 
dai quali otri t propri capalaoon comi 
l.« Carmi»» Ae\ 'jnliKiran ^arrainmto, 
Itti Mcrrlo * ftli Spainoli io Danimarca 
L'alio unico dal quala infilami quatta 
nana fa U paio ' ort queilu intiUlato 
Il cielo « l'inferno, entrambi dedicali 
all'lnq'iittttnnt Spagnola dal quale Uè-
riméa fu un critico lauttico e oiolento. 
A l.a donna e il dlaroto l'autore faca 
precedere alcune parole di prologo in 
cui prepara il lettore di giudicare con 
tpirtto tndipende-ite pertonaggi « che per 
ttaditione godono di ogni rliptllo »: 
* Gli Spagnoli emancipati hanno impa
rato a dutmguere la oera deonfone dal-
ripocrUta > dira Merimee tempre tolto 
U spoglie dell'attrice Cla'a Gaaul 

UNA SALA DKLL'INQUISI-
ZIONE A CR A NATA 

(A destra su di un palco pa
rato di nero, tre sedili: quello in 
mezzo più elevato. In fondo si 
intravede, molto confusamente, 
qnalche strumento di tortura. Sot
to al palco una tavola e una se
dia per il Cancelliere. Il palro-
icenico è illuminato debolmente). 

Raffaele e Domingo in abito 
ria inquisitore 

RAFFAELE — Signor Domin
io, ve lo ripeto, è un'ingiustizia 
iniqua. Da diciassette anni sono 
inquisitore a Granata. Ho fatto 
bruciare venti eretici all'anno 
ed è così che Monsignore il Gran
de Inquisitore ricompensa i miei 
servici! Darmi per superiore un 
giovinetto imberbe! 

DOMINGO — ET spaventoso! 
E, per parte mia, potrei dirvi lo 
•tesso. Sapete che cosa prova tut
to ciò? Che Monsignor il Grande 
Inquisitore non è che uno scemo. 

RAFFAELE — Questo si sa
peva. Ma non. lo conoscevo an
cora come uomo ingiusto e fa
natico. 

DOMINGO — Dopo tutto che 
cos'ha da rimproverarci di tanto 
grave? La sua stima. Una mise
ria! La storia di quell'ebrea che 
ho convertito e che ha pensato 
bene, rutt'a nn tratto, di diven
tar madre. La cosa ha fatto un 
eerto rumore in giro, ma, dopo 
tutto, che c'è di straordinario! 

DOMINGO — E per di pin. 
pere ci aeeini di non e«.«rr cri-
ttiani. 

RAFFAELE — E" proprio ne
cessario d'esser cristiani per far 
gl'inquisitori? 

DOMINGO — Nonostante la 
nostra conversione, t le tue con-

grguenze, io ton segnato nel suo 
bio nero, peggio di voi. 
RAFFAELE — Vi figurate, 

dunque, come ateo? 
DOMINGO — No. grazie al cie

lo! Ma quella canaglia del frate 
converso, che fa la mia camera, 
gli ha portata un'ala di pollo che 
vi ha trovata... non so come. E 
hi quaresima per di più! 

RAFFAELE — Corpo di Dio! 
Qnest'è un bratto affare! 

DOMINGO — E il peggio è che 
II nuovo inquisitore che ci ha 
mandato a presiedere il tribuna
le è nn fanatico del diavolo che 
ci farà la spia. Aggiungete a tutto 
ciò che quel bel tipo è in buo
na fede. 

RAFFAELE — Bah! Potete cre
derlo? 

DOMINGO — O mi «.baglio di 
grosso o e un altro Loyola: un 
vero santo. A tal punto che, si 
dire, non sappia distinguere nn 
nomo da nna donna. 

RAFFAELE — Ahimè! 
DOMINGO — Ahimè! 
RAFFAELE — Giurabbacco! E* 

BO«1 che ai pagano i nostri ser
vizi? Oggi son di nmore nero: 
volesse il cielo che fossi turco. 
Disgraziati quelli che mi capiterà 
di dover giudicare! Ho bisogno di 
qualcuno che mi faccia polare 
fi cattiv'umore. Al fuoco! AI fuo-
sol E poi ancora al fuoco! Ecco 
la mia ultima parola. 

DOMINGO — Amen! Oggi è 
Mbato. ed io ho. al sabato, l'abi
tudine di condannare. Il lunedi. 
Invece, a«olvo. In questo modo. 

l£'7M>k --**^ JWaLt -*-^ ' 

DOCIMEM1 A DISPOSIZIONE DELL'OSSERVATORE HI MMTTITO SULLA PETIZIONE TER l i PACE 

Il processo Weizsacker tJB*frto
J ^rrffni 

• •• • a • n a"a Lasa della Cultura 
e le rnntlini., del Pana 

li criminale nazista fatto passare per " defensor urbis., 
*e ci sono dei qui prò quo, e se 
gl'innocenti calcano nel giorno 
eattivo, la colpa è del buon Dio. 
Ma. a proposito, ditemi, che cosa 
è accaduto alla vostra ebrea? 

_RAFFAELE - E' alla mater
nità, quella sciocchina. 

DOMINGO — Sciocca davvero. 
(A parte). E più sciocco quello 
che ve la mandò. 

RAFFAELE — Che cosa bron
tolate Ira i drnti? 

DOMINGO - lo» Bestemmia
vo sul conto di quell'imbecille del 
Grande inquisitore. 

RAFFAELE — Che il diavolo 
so lo porti! 

DOMINGO — Zitto, che qui c*è 
l'eco. Alla larga, c'è qui il nostro 
santo. (Si separano, e si mettono 
a leggere il breviario, uno da una 
parte e uno dall'altra della sce
na. Entra \ntonio in abito da 
inquisitore!. 
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ASSIEME A 45Q SUOI COMPAGNI DI LAVORO 

L'interprete di ladri di biciclette 
licenziato in tronco dalla Breda 
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Visita in periferia a ]Ò chilometri da Roma - TJn silaggio di disoccupati 
La "celere., staziona dinanzi agli stabilimenti - "lo resto qui con gli altri,, 

DELIA SCALA, la giovaniss ima 
attrice che aia abbiamo ammirato 
In « Anni difficili >, va sempre più 
affermandosi. At tualmente sta 

tiraol io un film per la Lux 

* L Osservatore Romano » rispon
de all'articolo pubblicato dal-
J't Unita i tul criminale nazista 
barone tori Wetzsacker ed escogi
ta la segu°nte *-»sa per i relati
vi documenti pontifici « Si trat
ta di una fotografia con dedica 
e di una Isttera. La lettera che ad 
essere precisi augurava i benedi
zioni da Dio » per l'ex Ambascia
tore (maiuscola dell'* Osservato
re*) e per la suo Conforte, è di 
quelle che tutti i Capi Missioni 
«1 onorano di sollecitare ed 
ot tengono . . » L'otgano i.atica-
no dCNCnx a tuo modo l'affluita 
del condannato di Kortalberga e: 
« Tutti precedenti che possono ta
ne «piegare altre»: perchè gii au
guri nstaltri inviati l'anno uopo 
al Papa dall'ex Ambasciatore fc.s.) 
rimpatriato, e le sue impressioni 
sulle dolorose condizioni della 
Germania, abbiano avuto il 1* 
marzo 1947 una risposta Ma coma 

una augurante — i lamo precisi — 
t benedizione da Dio i non costi
tuisce segni di < grazie i maggiori 
di quelle che per tutti i Agli di 
un Padre comune possono signi
ficare tali voti. cosi una lettera è 
come una rondine Questa non fa 
primavera, quella non fa corrlspon-
den?a ». 

Allora non t\ tratta che di prati
che burocratiche, di rondini che 
non fanno primai era, di dediche 
di consuetudine a capi Missione 
in partenza? Cos) sembrerebbe ad 
ascoltare la fiacca risposta deh 
l \ Osservatore » 

Tuttavia al processo voti Wetzsa-
cker, oltre ai tre documenti nu 
rrero 451. 45S e 43S, ce ne è alle
gato — e precisamente al nume
ro 4JS — un quarto di data suc
cessila e ben lontana da quella 
dei lacrimosi e commoventi addii 
scambiati tra il errintnalc nazista 
• le supreme autorità laticane 

f t 

Quanti romani sapevano u n ma-
se fa c h e a qualche chi lometro f u o 
ri Porta Maggiore ediate uno s ta 
bi l imento della Breda? Oggi l o san
no un po' tutti, perf ino i d o m e 
nicani di padre Morlion. AU'ingiu-
sto misconosc imento ha ovv ia to lo 
ingegner Barluzzi, Direttore del lo 
stabil imento, l icenziando in tron
co il 18 apri le scorso fin omaggio 
alla maggioranza) 450 operai su 
700. 

Li avevamo già conosciuti , 1 450, 
Il Pr imo Maggio, quando fecero il 
loro ingresso muti, dietro la ban
da del i 'ATAC, in piazza del P o p o 
lo. « T o r n e r e m o alla Breda con le 
nostre bandiere spiegate - , ci dis
se quel giorno uno di loro. 

L'altro giorno s iamo andati a 
trovarli nel loro vil laggio, al q u i n 
dices imo chi lometro dal Campido
glio sulla via Casil lna. Un'oretta 

di v iaggio da Termini , a t traversan
do quel la cintura a i miseria e di 
squal lore eh» ogni grande m e t r o 
poli della nostra civiltà accumula 
attorno a «è, gener icamente d e 
finendola •« periferia ». U n quarto 
d'ora di aperta campagna • infra* 
ci siamo. Il luogo sembra ridente, 
sereno. E Io sarebbe se il p iazza
le ant i s tante- i l cancel lo del lo Sta
bi l imento non fos»e alquanto in
zeppato dì camionet te della celere, 
arrivate di fresco dalla Questura 
Centrale. 

Al v i l laggio (ci si arriva par u n 
v iot to lo scosceso in c inque m i 

nuti) tutto tace. E* l indo, pul i to: 
nulla a che vedere con le tragiche 
acene di Pietralata, di Tlburtmo 
HI e simili . ~ L'hanno costruito 
nel '4L due anni dopo lo stabili
mento » ci spiega il primo ope 
raio che incontriamo. Molte case 
hanno dei balconcini al sole, Il pro
prio orto con un po' di pollame." 
I soliti ragazzini g iocano a pallet
ta per la strada senza tema di in
tralciare il traffico. « N o n ci si sta
rebbe male — osserva una donna 
— m a che sarà ora? - Infatti , c i 
spiega, buona parte dei l icenziati 
abita 11- Finché quest i lavoravano 
alla fabbrica t iravano avanti e po 
tevano permettersi il lusso di v e 
nirsene ogni tanto in città a v e 
dersi -un nlm, m a adesso? S e n z a 
più lavoro, tagliati fuori dal con
sorzio umano: il v i l laggio Breda r i 
schia di diventare un lazzaretto, 
una tomba. 

franche i soldi per il tram 
•*V stato u n atto cr iminale — 

ci dice un a l tro — H o sette figli; 
il p iù grande * c ieco In seguito a l 
lo scoppio di una mina. Tra qual
che giorno non avrò p i ù n e m m e 
no da pagargli tt tram p e r anda
re all'Istituto dove gl ' insegnano a 
leggere - . Set te Agli. S e non sba
gl iamo ne ha altrettanti il cat to
l icissimo ingegner Barluzzi: p u ò 
essere lo spunto per un'ottima m e 
ditazione. 

Una mamma ha perduto U lat-

V > <'<•• 
*zm. 

LAMBERTO MAGGIORACI aorpres» «al aaatro obbiett ivo « i o n i e a 
u s o dei «noi figli. Maggìoran] , Botai al pubblico di tutta Ital ia per la 
magistrale interpreUaioB* i i « Ladri di bic ic let te », dopo a v e r lavorato 
o c l film preferì tornare al o s o mestiere- dì «perai*. Qualche t empo 

fa e «tate I k e r r i a t o dalla Breda aasieine a 43f eparai 

te da l g iorno cha tuo mari to • fl 
suocero (tra rutti a due lavoravano 
da quarantann i alla Breda) ave 
vano r icevuto la lettera di l i cen
ziamento. «, L'hanno spremuto co
me un l imone, a mio marito, e ora 
lo vogl iono buttar v i a » . 

Difficile immaginarsi la situazio
ne disperata di questi l icenziati . 
Chi aveva qualcosa da parte se 
la sta mangiando, chi non la a v e 
va trova aiuto presso qualche pa
rente, qualche compagno c h e si 
toglie un pezzo di pane di bocca. 
Ma domani? Trovar da lavorare 

in città n e m m e n o a pensarlo. In 
gegnarsi a r ivendere qualche co
sa: m a ti ripaghi appena le spese 
di trasporto. 

P e r la strada m i fanno un po' 
la storca della Breda. L o Stato 
dette a suo tempo 14 miliardi , at
traverso il FIM, p e r il r i sanamen
to e la r iconvers ione del comples 
so Brejda. Che fine abbiano fatto 
questi mil iardi non si sa bene . Quel 
che è. certo e c h e invece di essere 
util izzati secondo un piano, i «oi
di sono «tati u n «emplice pa l l ia 
t ivo per tirare avanti u n altro an
no o poco più, senza che l e fab
briche fosaero risanate. La faccen
da è cosi poco chiara, anche agli 
occhi del governo, che ora allo sta
bi l imento di Torre Gaia ci hanno 
mandato pure un Commissario. 
« U n avvocato — precisa qua lcu
no ??on u n tecnico, u n ingegne
re. Gl i avx'ocati Tengono sempre 
quando si tratta di chiudere bot te 
g a » . Guardo in faccia chi ha pro
nunciato queste u l t i m e parole. Mi 
pare proprio di conoscerlo . - S e 

sa c h e lo conosci , l 'avrai v i s to 
ar c inema » fa uno . 

Infatti . E* proprio lui, Lamberto 
Maggiorani . Con le sue caratteri 
st iche m a n i in tasca, lo sguardo 
profondo e sereno dell 'attacchino 
di - L a d r i di b ic i c l e t t e» . 

"lo non KOB» un divo,, 
« E che nun ce lo sapevi ch'era 

un operaio della Breda, che te cre 
devi? - . Si , lo sapevo. Ma c o n sa
pevo che anche lui averne r i c e v u 
to la lettera di l icenziamento, che 
anche lui stecse oggi in m e z z o a 
una strada. L' ingegner Barluzzi gl i 
ha rubato qualcosa di p i ù che non 
la bicicletta. Qualcosa assai diffi
ci le a ritrovare. 

A n c h e Lamberto ba una mogl ie 
e d u e figli. Tornano adesso dal la 
scuola: hanno un'espress ione se 
ria, un po' da « grandi • proprio 
c o m e l 'aveva to eert i m o m e n t i 
l ' indimenticabile piccolo B r u n o 
del film. 

« F o r s e credevano fossi d iventa
to un d ivo — dice sorridendo Mag
giorani — pieno di quattrini , con 
la vog l ia d i smettere i l mes t i ere 
dell 'operaio. La verità • c h e i so l 
di del film sono bastati appena a 
rifarci la camera da letto, d u e v e 
stiti e qualche sett imana d i v i ta 
più decente: questo e tutto - . 

trovarsi 

fuor! eon 1 450 l icenziati che non 
dentro con i 250. Salvo eccezioni, 
i veramente qualificati, i più me
ritevoli . i p iù bisognosi sono pro
prio i l icenziati . Quelli , per inten
derci, che all ' indomani della l ibe
razione si fecero in quattro per 
rimettere m piedi la fabbrica, quel
li che. pure essendo operai spe
cializzati, andarono a caricare mat
toni per riassestare i capannoni 
dello stabil imento, quell i che r i 
nunciarono a mol t e ore di lavoro 
per far posto ad altri compagni di
soccupati. 

Dodici anni di lavoro 
« Anche se trovassi da s istemar

mi. finché al vi l laggio e allo sta
bi l imento c'è bisogno di unione e 
di farsi sentire resto qui insieme 
ai compagni della Breda: dodici 
anni d i lavoro non si possono di
menticare in un giorno. E qui c'è 
gente che ne ha sulle spalle dieci, 
vent i • anche più ». Cosi c i dice 
Lamberto Maggiorani smungendoci 
la m a n o dopo averci offerto un 
bicchiere di v i n o a averci accom
pagnato fin sulla Casil lna. N o n 
v u o l e mancare il giorno del ritor
no a ~ b a n d i e r e sp i ega te» sotto 
quei capannoni, là sulla collina, dai 
quali ora «tanno uscendo alla spic
ciolata 1 pochi operai cui non è 
toccato 11 peggio . 

Risal iamo sul tram. Il biglietto 
costa trenta l ire: sessanta tra an
data e ritorno: una spesa che va le 
la pena fare per toccare con mano 
i frutti del P iano di Ricostruzione 
Europea all'in:zio del suo secondo 
anno di vita. 

S A N D R O MORATO 

A. questo proposito, preferiamo 
dare la parola alla vocato difen
sore del barone, a mister Warren 
l Marjee: * Dopo che l'Istrutto
ria era stata conclusa e dopo che 
le conclusioni erano s'ete Imlate 
In Vaticano — ha potino o£fet-
ruare II pafono giudiziario del 
cr.mtnale, — Sua Santità in una 
lettera tndM77.ata alla barone»»» 
Ton \Vei7Jacker. si e riferito al 
procedtrrento In cui suo marito 
era implicato e nn dichiaratoi 
« l a V'astia stimata famiglia può 

nssere sicura della Nostra paitecl-
pa^lone come della Nostra preghie
ra: che «u di eoe» in tutte le cose 
re^rl :s be"cdl-ione di Dio » 

E l'ave Warren F. Magre ha po
tuto continuare i l a partecipa
zione di Sua Santità «lift difesa di 
von Wpl/-sjvcKer e documentata da 
una dichiarn/ione ufficiale del 
V a t i c a n o . . . » Àlito che tondini 
rhe non fanno primai era! 

L't Osservatore Romano » poi, 
sempre per coerenza con le ron
dini. vuole proiare addirittura che 
zon Weicsaclccr è un ie;o cristia
no e persona dabbene Ed ecco 
che te lo esalta per la a demtli-
tarlz/87lor.e • rii Roma, per quella 
di altre città, per atee e salvato » 
cimeli storta, bibliografia ed arti-
«ftei, per la razzia degli ebrei « so
spesa s. In realtà Roma e te altre 
città non furono mai demilitariz
zate, quei tali cimeli tennero re
cuperati m Germanio a guerra 
ftntta. gli ebrei furono razziati. 

Tuttavia l'organo Vaticano di
fende il criminale nazista ad oonl 
rosfo; aiic^e a co*fo di procla
marlo e defensor Urb-t ». 

Perchè tanto agitarti a /aro '* 
di delinquenti rta-'.stt e fascisti? 

A questo proposito ecco come il 
niaggior giornale americano, il 
e ATic Forfr Times » giudica la di
verta atìone di Pio XII nei con
fronti di tlitler-MussolirH ed ora 
dei popoli democratici. Abb'amo 
voluto anche qui ctare fogli a*re-
rteani amici del Vaticano e Pio 
XII. — ha scritto il quat-tìiano rfl 
Wall Street, ti 20 febbraio 1949. 
(Se? 6. vaa 7). — dall'inizio del 
suo pontificato ha Incarnato 11 
n:o!o del mediatore Docile, pa-
rien'e. d ^ i t o di Intelletto non co
m u n e e or esperienza diplomatica, 
Pio si è dedicato e ha dedicato lo 
Intero sertlxio diplomatico VaM-
cano alla causa della pace Per 
rneei. e fino al conflitto, ha tenta
to di indurre Germania • Polonia 
a negoziare una soluzione di com
promesso per la questione di tat
tica Ora 11 paciere A diventato 11 
guerrleio Fgll Impiega come ar
mi l'autorità, mora" e e le n^o.se 
fisiche della Chiesa per combatte
re a fianco dal poteri laici cri
stiani. ti mostro comr.nt^t* l.a 
preme*»* dell'attuale atteggiareen-
to di Pio XII è che n e » u n com-
promeano è possibile fra la Chiesa 
Cattolica e Moaca Fgll non è p'.O 
neutrale. La do'.cesrA è stata eo*»i-
tulta dalla fermezra la mediazio
ne da u n realismo politico che lo 
ha porte.to a patrocinare la crea
zione di t blocchi » di nai lon! In 
cui egli vede vie anticomuniste ». 
CI pare che sia più che sufficien
te questo breve « non sospetto 
profilo politico per ar-ailare la sup-
poS<:ione che. nel caio von we-zsa-
cT<er. si sia trattato di una ron
dine capace di fare non una. ma 
cento primavere. 

HIBTORICim 

Centinaio di firme raccolte al termine della manifestazione 

Ieri a l le ore 18,30 n e l coreo 
di u n ' a s s e m b l e a o r g a n i z s a t a dagl i 
in te l l e t tua l i a l la C a s a de l la C u t -
tura, s i è t e n u t o l ' annunc ia to d i 
bat t i to sul la P e t i z i o n e per la P a 
ce . P r e s e n t a t o da F r a n c e s c o J o -
v ine — che :?edeva al b a n c o d e l l a 
pres idenza i n s i e m e ad A r n a l d o 
Fi'ateilì , L ibero de L i b e r o e G i u 
seppe D e Sant i? — U m b e r t o T e r -
ritcMii ha t e m i l o la s u a c o n f e 
renza davant i ad un g r a n d e p u b 
blico che g r e m i v a la >nla in o g n i 
s u o ord ine di post i in platea e 
nel la ba lconata . P i t tor i , scul tor i , 
scrit tori , u o m i n i di c i n e m a e di 
teatro, g iornal i s t i i ta l iani e s t r a 
nieri , ne l la p iù gì andò a t t enz ione 
h a n n o s e g u i t o la br i l lante e l i m 
pida espo.- izione, so t to l ineando la 
l o i o a p p r o v a z i o n e agli argoment i 
con frequenti app laus i . 

In iz iando , l 'oratore ha v o l u t o 
chiar ire il s igni f icato d e l l a m a n i 
f e s t a t o n e r i s p o n d e n d o a poss ib i l i 
ob iez ioni o a poss ibi l i sorprese 
d inanz i al fat to che , nel la C a s a 
de l la C u l t u r a . fo?* c s l a ta i n s e 
rita — fra m a n i f e s t a z i o n i t ip i ca 
m e n t e « cu l tura l i « — u n a m a n i -
fe-ta7Ìone carat ter izzata da u n 
tenia d i v e r s o dai sol i t i e r i g u a r 
dante c ioè il dir i t to de l popolo 
ad e s p : intere in r e g i m e di d e -
m o c ; a z i a un suo des ider io m e 
d iante una pe t i z ione e r i g u a r 
d a n t e a l t i e s i la necess i tà , nel 
m o m e n t o a t tua l e per il popolo 
i ta l iano , di af fermare q u e s t o s u o 
dir i t to m e d i a n t e una pe t i z ione in 
f a v o r e de l la p a c e contro u n d e 
t e r m i n a t o at to po l i t i co a u s p i c a t o 
dal G o v e r n o . 

« La v i ta deg l i u o m i n i in tu t t e 
le sue v i c e n d e — b a fra l 'altro 
det to T e r r a c i n i ne l s u o c h i a r i 
m e n t o — da q u e l l e ind iv idua l i 
a q u e l l e c o l l e t t i v e , da q u e l l e l ie te 
a l l e tristi , d a l l e m i n u t e a q u e l l e 
^;andi è u n fatto propr io d e l l a 
cu l tura . La c o n o s c e n z a e la p a r 
tec ipaz ione al la v i ta d e g l i u o m i 
ni fornisce al l 'art ista la mater ia 
prima per le e spres s ion i art i s t i 
che . F. i-olo ne i l imit i in cu i le 
mani f e s taz ion i d e l l o spir i to t r o 
v a n o con la v i ta l e g a m i a v v e r 
tibili e f a c i l m e n t e comprendibi l i . 
es^e s o n o per l 'appunto v i v e . In 
quest i l imit i , a q u e s t e condiz ioni 
e'-ye d i v e n g o n o p a t r i m o n i di u n 
popolo o di tutti i popol i ». T o c 
c a n d o pili il p r o b l e m a dei r a p 
porti tra lo s v i l u p p o de l la c u l 
tura e del la soc ie tà e r a g i o n a n d o 
sul la cu l tura c o m e s t r u m e n t o c a 
p a t e di oppors i a l l e radici c h e la 
c o n s e r v a z i o n e ge t ta — a n c h e d o 
po che .sono cro l la t i i suo i i s t i 
tuti pol i t ic i — nel c o s t u m e , nei 
concet t i moral i , n e l l e c o s c i e n z e , 
eg l i ha so t to l inea to l ' importanza 
che . per u n a m i s s i o n e di chiar i f i 
caz ione . h a t u t t o II l a v o r o d e g l i 
in te l l e t tua l i e d e g l i u o m i n i de l la 
cu l tura . «w ì 

« La guerra , oormtnqua v a d a , 
fer isce la c iv i l tà c o m e sp ir i to », 
ha poi s o g g i u n t o T e r r a c i n i p r o 
s e g u e n d o ne l l ' a s sunto in i z ia l e e 
toccando 11 p r o b l e m a dei confl itt i 
bel l ic i c o m e d i s t r u z i o n e , a c c e t 
tabi l i so lo in v i s ta di cer te a c q u i 
s iz ioni di l ibertà , di i n d i p e n d e n z a 
e d i uni tà . « P e r s a l v a r e , p e r 
sp ingere innanz.t la c iv i l tà c i v u o 
le la pace , n e l l a q u a l e , in u n o 
col m u t a r e dei s i s t e m i , s i h a u n 
o r g a n i c o t ras fonders i n e i n u o v i 
de i va lor i va l id i ant ich i . C o n q u a 
le ans ia , e pas-sione e r e v e r e n z a 
— h a e s c l a m a t o a q u e s t o p u n t o 

l 'oratore — 1 popol i sov ie t i c i h a n 
no / a t t o proprie le r i c c h e z z e i n 
te l l e t tua l i d e l l ' O c c i d e n t e ne i loro 
ann i d i pace! ». 

Sof fermandos i qu indi p a r t i c o 
l a r m e n t e sul carat tere dei dua 
grandi congress i pacifici deg l i i n 
te l le t tual i a W r o c l a w e a ParigL, 
e.Npresskme di v o l o n t à c o n v e r 
gent i — anchp in d ivers i tà di 
opin ion i — verso ident i tà di 
obiet t iv i c iv i l i da r a g g i u n g e r s i 
sotto il c o m u n e d e n o m i n a t o l a 
(iella pace tra i popol i , T e r r a c i n i 
ha pogginto la sua a r g o m e n t a 
z ione MII prob lema d e l l a p e t i z i o 
ne popolare promossa in I ta l i» 
per la pace. S u q u e s t o t e m a l 'o 
ratore Ila ins ist i to con a b b o n d a n 
za di argomentaz ion i g i u r i d i c h e n 
stoi iolie e c h i a r e n d o il c a r a t t e r e 
democrat i co e c i v i l e de l d i r i t to 
di pe t iz ione s tabi l i to ne l la C o s t i 
tuz ione Rcpubhl i cana i ta l iana; la 
q u a l e , lnnt?i dal v o l e r s tab i l i re 
una s i tuaz ione di favore per le 
i. dog l ianze personal i « t ende p e 
rò a garant ire l 'eserciz io di u n 
diri t to caratter is t ico e par t i co lare 
de l c i t tad ino , d ire t to e più iute-. 
i e s « a t o partec ipe deg l i e v e n t i p o 
l it ici nazional i . 

D o p o aver b r i l l a n t e m e n t e p o l e 
mizzato con t a l u n e pos iz ioni s o n -
st ic i ie in teressate ne l v o l e r l e g a r e 
arb i t rar iamente la v a l i d i t à d e l l a 
pe t i z ione alla sua « a u t e n t i c a z i o 
n e ». Terrac in i ha quind i c o n 
cludo r iconducendos i a l lo s p u n t o 
in iz ia le , a l l ' importanza c ioè , n e l * 
l 'opera di c h i a r i m e n t o de i s i g n i 
ficati moral i de l la p e t i z i o n e p ò * 
p o l a i e . di tutta la cu l tura . 

Al t e r m i n e del la c o n f e r e n z a —• 
segu i ta da u n a p p a s s i o n a t o di-* 
bat t i to — cent ina ia di firme s o n o 
s ta te raccol te ne l la sa la fi a i l ' 
pubbl i co c h e fino a ta^da ora RÌ' 
è intrat tenuto nei local i de l la 
Ca«a de l la Cul tura . 
• I I I I I I I I I I I I I I I t l l t t M I M I I I I I I I t t M I I I I I I » 

RILASCIATE KISLER. il c o m 
battente antifascista! > dice il car
tello che una «ignora londinese 
reca con disinvoltura passeggian
do rimami alla atazìone di polizia 
dova Rialer viene i l l egalmente 

trattenni» 

F? I IVI R O M A 

L ,A'Avaro„ di Molière a irEl i seo 
Benché compresa nel numero delta 

opere di Molière che Tennero dopo 
la sua morta a insieme a lui poate 
all'indice dalla Chiesa, VAraro non 
offre certo quella punta avanzate. 
quel le geniali anticipazioni del tem
pi nuovi, quelle critiche sovvertitri
ci a una società e a u n costume che 
avevano fatto del suo autore un pe-
rico!oso nome di battaglia. 

Eppure l'jlraro non sfuggi alle 
clamoroae polemiche che avevano ac
compagnato la maggior parte delle 
aitre opere moliertane. anzi «u di 
essa scesero In discussione non solo 
1 nomi pia importanti della critica 
a della letteratura francese del tem
po da Bollsau a Racine. ma anche 
quelli di Voltaire, di Rousseau, di 
D'Alembert di Diderot e di altri Il
lustri collaboratori dell'Enciclopédie 
cha esaminarono questa comiredla 
con l'attenzione che solevano rivol
gere all'opera d'un poeta cosi sen
sìbile alla grande svolta dell'epoca 
moderna 

Alla critica a alla discussione for
malistica del primi, limitata per lo 
più al f a u o che l'j|i aro « a stato 
scritto In prosa anziché In versi 
(malgrado quelle capacità di Terifl-
carlone che nessuno più di Molière 
poteva \antare) . era succeduta una 
critica sul contenuto della comme
dia. secondo l'esigenza della nuova 
classe, la borghesia, la quale nella 
sua ascesa rivoluzionarla lottava per 
ritrovare e stabilire la funzione e I» 
destinazione • pratica d'un'opera ar
tistica 

Si trattava di radere come questo 
testo di cosi aperta derivartene la
tina. da Plauto, avesse acquistato e 
espreeso una forma francese, si fos
se misurata con n suo modello 
classico. 

T. Voltaire sicuro nei suol giudi a 
non esitava nel confronto con 11 poe
ta i s tmo, a dare la vittoria al com-
med! >grafo francese 

Commedia di caratteri, che veniva 
ad aggiungersi e ad arricchire il va

sto patrimonio di studio psicologico 
de'.la letteratura francese, ma che 
tuttavia non menta il posto che le 
é stato sssegna'o fra le migliori cose 
della produzione molieriana 

Ieri sera era la Com4dle Francatee 

la sua ispirazione e II suo gusto 
Ma la presenza della Comedie Pr*m-

^alse a Roma, segna senza dubbio u n 
s v e n i m e n t o culturale di prim'ortìl-
ne. K" un contatto diretto eon U 
portato d'una grande tradizione che. 

la più antica delle dinastie teatrali-1 se anche congegnata da generazione 
a rappresentare la storia de!J\*varo' in generazione con una gelosia ron-
Arpagone sceso In contesa d'amore \ servatrice. mostra tutti I segni d'un» 
col proprio figlio Cleante, ma trop- onestà di mestiere, d'una esperienza 
pò interessato alla sua cassetta pie
na di 100 000 scudi per non cedere 
al ricatto de! giovane figlio che, alu
tato ds uno scelto serro, costringe 
l'avaro a sc/g:iere fra la restituzione 
del denaro involato e lì matrimonio 
con la ragarra. 

La Corr.édle francai** non è tut to 
il teatro della Frar.cia, e r.ear.che 11 
migliore. Louis Barrsult. Louis Jov^-
vet per no—mare I più celebri, han
no raccolto la tradizione f a t r a i e 
francese e l'hanno portata alle più 

di dizione, d'una fusione di inter
preti. cui si deve guardare come u n 
te*to necessario di consultazione. 

E a noi. in Italta. o t e il teatro 4 
ri»tima di cosi poco oculata politica 
sovvenzlonatrlce. dispersiva a impre
vidente la formidabile organizzazio
ne de'.ls Corr.édle non p u 6 che of» 
frlre arraro argomento di Invidia. 

I.a Corr.édle Francalse che presen
ta anche un gustosto atto unico di 
De Mus&et seguiterà 1 suol spetta
coli fino al 32 maggio. E' inutile dl-

decislve esperienze moderne Cello re che alla « primi » il pubblico ha 
spettacolo senza perdere tuttavia li j csloro*a-r.ente applaudito. 
legame non la propria cultura, con ' MARIO SOCRATE Lamberto preferisce 

WIIMtlHIII I I I I I I I I imHIIIMUMlll l l l lMIII I lHIlHilHIIHH^ 
prendo»! la bocca con ia mano to lui il primo ad inventar que- Accanto a lui stava sua mo- affare, eh?! Quando si guardano va: — Il decano dei mercanti, • disse a bassa voce: — Per voi 
paffuta, quello dai baffi rosai, di «to metodo. Il tuo, Pelagia, so- glie: oattendo le palpebre ci quei giovani demòni, sì comincia Klepanov, non dovrebbe entrarci la co;a principale è di fare star 
tanto in tanto, alzava la. mano «teneva gli avvocati e il mio in- asciugava spesso il naso con un a capire e sì pensa: Non hanno in que«!a faccenda... zitta la gente. 
e, premendo un dito sulla tem- vece ha detto: « Non voglio! * E angolo del fazzoletto. SamoiloY concluso nulla! Si rovinano san- — Taci, Costantino! — gli con- — F, tu che credevi? gridò 

j pia. fissava gli occhi spalancati, allora altri quattro gli si sono ravviandosi la barba prosegui za scopo... E poi, invece, si pen- sigliava il suo vecchio padre, n vecchio con fare aspro 
| pietosi « senza sguardo «ul aof- uniti... fissando gli occhi a terra: — Che «a: Chi %*. potrebbero aver ra- guardandosi paurosamente **- " 

gione!... torno 

78 Apptndrce de/V'UNITÀ 

LA MADRE 
Green ci*3 r o m a n z o eli 

MASSIMO GORKI 

! fitto. 
: La madre sentiva che in quel

la gran sala mancava ancora 
; quella fredda • minacciosa giù-
j stizia, che severa, indifferente, 
I esamina e, vedendo e apprezzan-
I do tutto con occhio incor,rutti-
i bile, pesa con mano imparziale: 

mancava inoltre quella maestà • 
forza eh* infonde rispetto e ter-

I quattro avvocati Meoltavmno mandò H vecchietto. rore. 
•ttentamente: gli imputati mor- Il calvo procuratore l'alzò e, — Dichiaro™ — disse con •oce 
inoravano fra di loro e Teodoro, appoggiandoci con una mano tul distinta il vecchietto biascicando 
•orrldendo confuso, si nascose. leggio, parlò rapidamente, cltan- le altre parole in modo che nes-

— Come ha risposto, eh? Me- do molti numeru suno le ud» e poi gì alzò. 
glio degli altri — mormorava Nella sua voce non c*era nulla Svariati rumori, sospiri, escla-
meravigliato Sisow, all'orecchio che incutesse spavento. inazioni sommesse, colpi di tosse 
della madre. — Ah, che bravo Ella guardava i giudici • tutti c stropicci! di piedi riempirono 
>ag«z£ó!... 1* ersne isccmprcnsibUi. Essi i« sala. 

La madre sorrìdeva, smarrita; non erano irritati contro Paolo, Gli imputati vennero fatti 
le parole calme di Paolo e di Andrea e Teodoro, come ella si uscire. 
Andrea risuonavano con tanta aspettava, non li offendevano a Uscendo, sorridenti, tasi sala-
ferma sicurezza che sembrava ve- parole, ma tutto ciò che doman- tavano col capo i parenti e gli 
nissero pronunziate nella piccola davano sembrava team loro inu- amici e Giovanni Gussev disse 
casa del sobborgo e non al co- tlle; pareva che interrogassero a bassa voce nella folla: — Gior-
epetto dei giudici. La focosa, gio- contro voglia, ascoltando con fa- gio. non temere... • 
vanite risposta di Teodoro le tica le risposte, quasi eh* le sa- La madre e Sisow uscirono nel 
aembrò divertente. Qualche cosa pessero anticipatamente • non corridoio. 
di audace e di vivo cresceva gliene importasse nulla. Si avvicinò loro il padre di 
nella sala e la madre, all'irre- Nella sala continuava mono- Samoilov, tenendo il cappello In. 
quietezza delle persone ch« se- tono l'interrogatorio dei testino- mano • dicendo: — Avete tenti-
devano dietro » lei capiva di ni, • i giudici li Interrogavano to il mio Gregorio, che ha re-
non esser* sola a sentirà cosi di malavoglia • eon in*nVr«n*a. gpmto fl diritto dj difesa • non •/"•«tei* 

— La vostra ofjintono? — do- Q giudica grasso sbadigliava, eo- vuol parlare... Dicono cha sfa tta-

Bukin cominciò a parlare più 
p-.ano. Sua moglie. atp:rsr.do Varia col __ N o ! S | d i c e c h r Vanno pas- „ . . . A A 

naso, osservò: — Stanno tutti be- , a t o h s l i c c . ? 0 u n s U O corr.mes- — B c c o ^«rcn* non * stato am-
ne, quei matti!... — e, sorriden- so d o n o avergli rubato la mo- messo il popolo nell'aula, sola
rio, prosegui: — Niloxvna. non gi;e Come può giudicare dun- mente : parenti! Quando uno 
mi tenere 51 bronco... Primi ti q u e gìi a l t r , : ? E p c r dj- p ; u t u t t f pudica secondo coscienza deve 

SS v 2 Ì f S S Ì ™ £ r a ™ , E 9 T ? a n n o c h e * u n l a d r o " giudicar, apertamente; perchè 
le! Vedi, per esempio, cosa han- _ Q h D . ? C o ! , t a n t i n o ! „ . D a u r a 7 
no detto i gendarmi e le spie, sul " " „ paura. 
conto del nostro Basilio? , ~ E „ v e r o

u
 — . d a ! * SamoI- Samoilov ripetè, ma a voe» 

Si vedeva che cominciava ad } o V - ~ " tribunale non è troppo p 5 u a I t a : _ v v e r o n tribù,,.!. 
essere orgogliosa del figlio e la • e ^ a e - . . . . è illegale!... 
madre le rispose: — Un cuore B «km udì le su e parole, gli si ^ m a d r e a V r ebbe voluto dir-
g^vane è aempre più vicino a!:a a ^ c ^ ^ p ^ e n ^ ^ ^ c i n a n - che aveva udito da Nl-

Nel" corridoio p a t i n a v a n o braccia e ro.«o di commozione, ~1» circa l'illegalità del tribu-
molte persone: si Vaccozlievano di«e: - Sentite: il furto e Ta?- naie, ma aveva capito poco le 
in ?nipoi. di^otrendo animata- ?r":n:.-> vei.guno gJìKlicati da! P»ro!e d' b?j e !e ricordava ora 
mente. «ritirati, da uonv'ni del popolo. a mais pena. Procurando di ri-

Non v*era quasi nessuno che contadini o borghesi, e invece i chiamarsele alla mente, si trasse 
si tenesse in disparte, su tutti i n e r njCj d e i ruperìori vengono giù- in disparte e vide che un giova-
3SSL™ r $ f J E ! l . J L . ? * 2 ? * T i « ? d ! c a*i d a 7 ^ s t e « 5 suP"iori. Che notto coi baffi biondi la guarda-
ff^.1temSS5Tt-.WirS ve ne pare? ^ ^ t c a T * c a l z o T e nere» 
due bianche pareti gli uomini si l/u«c->re. un vecchio canuto, nella tasca dei calzoni e perciò 
agitavano, spinti quasi da v!o- con cento medaglie sul petto, si 1» sua spalla sinistra sembrava 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
RIVOLTANTE EPISODIO A MONTECITORIO 

D. C. e missini si abbracciano 
esallando la gnerra iascisla 
Una inchiesta di parte - Corbi rinnova l'attacco dell'oppo
sizione contro il progetto governativo sui contratti agrari 
La battaglia sui contratti agrari ha 

s g o r b i l o ieri alla Camera l'intera 
seduca mattutina e gran parte del
la seduta pomeridiana. 

Al le 10.40 ha preso la parola 11 
compagno CORBI. Egli ha sotloli-
neato come sia opinione comune 
che ogni soluzione del pioblema 
agricolo italiano non può essere 
concepito senza una più equa ripar
tizione della terra e un profondo 
r innovamento dei rapporti contrat
tuali. 

Resta da vedere — dice Corbi — 
se il progetto governativo risponde 
a quei principi e agli impegni as
sunti da tutti ì partiti e in parti
colare dalla d. e in periodo eletto
rale. 

L'esame del progetto — che Cor
bi affronta in profondità — dimo
stra che quegli impegni non sono 
stati mantenuti e che il progetto non 
serve ad assicurare né pace né giu
stizia nel le campagne. Il disegno di 
l egge lascia in mano agli agrari 
l'arma terribile della disdetta, che 
pende c o m e una perenne minaccia 
sui contadini e rende il padrone ar
bitro assoluto del loro destino. 

I l d. e. PUGLIESE ha detto di 
approvare la legge convinto che 1 
proprietari accoglieranno con sp i 
rito di sacrif icio quel le parti che 
possono dar loro qualche nota. Ma, 
s i è sbagliato, perchè il d. e. M O N -
TERISI ha annunciato subito dopo. 
a n o m e degli agrari pugliesi, che v o 
terà contro la legge 

Al l e 17, dopo brevi pratiche di 
ordinaria amministrazione, il dibat
t i to è ripreso malgrado la assenta 
di Segni , assenza che 11 Presidente 
Gronchi ha dovuto pubblicamente 
deplorare L'agrario CARAMIA ha 
parlato per due or« 

Subito dopo è accaduto d'im
provviso un fatto che getta sulla 
Democraz ìa Cristiana un'ombra in
cancel labi le di vergogna. Il demo
cristiano Scalfaro ha dato lettura, 
con tono costantemente provocato
rio, del la relazione della Commis
sione parlamentare di inchiesta che 
v e n n e nominata per vagl iare l e ac
cuse lanciate ne l le sedute del 3 e 
5 agosto dal compagno socialista 
Tol loy contro 11 fascista Michelini, 
dal d.c. Spiazzi contro Tolloy, dal 
compagno Natol i contro Spiazzi, in 
occasione del la interpellanza svol
ta in quei giorni dal compagno 
Tol loy p e r denunciare la campagna 
di vergognose speculazioni imbasti
te sulla tragedia dei nostri solda
ti in U R S S . 

L a maggioranza ' democrist iana 
del la Commiss ione h a deplorato 
Tol loy p e r avere offeso « l'onore • 
de l fascista Michelini, uno di quel 
comandanti fascisti che sono tor
nati dal l 'URSS lasciando indietro i 
cadaveri de i loro soldati! La sles
sa maggioranza ha invece faziosa
mente e disonestamente assolto 11 
d.c. Spiazzi dell'accusa da lui lan
ciata e Tol loy di essere un « imbo
scato » sebbene la Commissione 
stessa abbia riconosciuto la falsi
tà ignobile d i questa accusa! Ma 
qui non è stata ravvisata offesa a l 
l'onore! 

Ma il co lmo è Btato raggiunto 
quando la commissione ha deplo
rato, con parole volgari ed offen
s i v e , il compagno Natoli per a v e 
r e accusato Spiazzi di essere ecap
pato dal l 'URSS, d o v e lo Spiazzi 
andò volontario ritornandone s e n -
t-a danno ne l '42 poco prima che 
avven i s se il massacro del nostri 
soldat i s u l Don . Ciò c h e è Inquali
ficabile è c h e 11 relatore e la sua 
maggioranza hanno tratto pretesto 
da questa occas ione e da questa 
messa in scena per fare una esal
tazione Inaudita della guerra fa
scista ne l l 'URSS, dando lettura dì 
un documento dal quale s i è a p 
preso che l'on. Spiazzi « trasuma
nato dalla battaglia faceva s trage 
di n e m i c i » m e n t r e mi l ion i d i 'uo
mini mor ivano nel forni a gas del 
nazist i a l cu i fianco Spiazzi c o m 
batteva! I deputati fascisti 6ono 
balzati in piedi in un applauso 
scrosciante a cui I D . C. si sono as
sociati. N o n basta. A conclusione 
de l le s u e parole, scendendo a u n 
l ive l l o d i bassa provocazione, i l d. 
e. Scal faro ha dato lettura di una 
lettera ironica indirizzata a Spiazzi 
da u n s u o dipendente per vantare 
l'operato de l s u o colonnel lo e chle -

• dere e dov'era allora l'on. Natoli ». 

Il compagno Grifone è balzato 
in piedi in preda a incontenibi le in 
dignazione e ha gridato: Vergogna! 
Natoli era In galera, era In galera 
perchè combatteva il fascismo! 
Vergogna! iete del fascisti e dei 

disonesti >. 
Il rivoltante episodio non si 6 

chiuso qui. Esso ha avuto degno 
coronamento nel le sopraffazioni con 
cui i d. e. hanno impedito al com
pagno Gullo di far sentire la voce 
della minoranza della commissione 
a cui era stato precedentemente 
impedito di presentare una sua re
lazione. Gronchi, poiché il regola
mento non lo autorizzava a negare 
!a parola a Gullo, si è fallo forte 
di due precedenti in cui, in occa
sioni analoghe, era impedito alla 
opposizione di parlare. Uno di que
sti precedenti è la sconcia sopraf
fazione con cui venne impedito a 
Lussu, tempo fa, di sostenere l'ac
cusa-da lui rivolta al d. e. Chiefti 
di aver fornito donne ai tedeschi! 
Ma poiché non si può far riferimen
to a una sopraffazione per giustifi
carne un'altra; Gullo ha Insistilo 
per avere la parola e la maggioran
za nonché lo stesso d. e. Spiazzi 
non si sono vergognati di soffocare 
la voce dell'opposizione col peso 
dei voti. Cosi, alla esaltazione della 
guerra fascista appena mascherata 
da questioni personali, la d. e. ha 
aggiunto un gesto di tipica sopraf
fazione fascista. Al termine della 
6eduta 11 d. e. Spiazzi è stato a b 
bi acetato e baciato dai fascisti. 

Apprendiamo che il compagno 
Natoli aveva Inviato una lettera 
al Presidente Gronchi per denun
ciare la faziosità delle decisioni del 
la Commissione e della procedura 
seguita e per comunicare — di con
seguenza — che in segno dì prole . 
sta si era astenuto dal partecipare-
alla seduta. Il Presidente Gronchi 
non ha creduto suo dovere dare lei-
tura di questa comunicazione. 

Il « Comisco » 
contro Saragat? 

L'esecutivo del P.S.L.I. si è riuni
to Ieri per ascoltare una relazione del 
l'on. Matteo Matteotti, sul risultati 
della recente riunione del Conosco, 
avvenuta a Baarn (Olanda). 

Matteotti ha riferito il punto di vi
sta del Comisco sulla crisi della « so 
cialdemocrazia » in Italia. Secondo I 
dirigenti di questa organizzazione 11 
problema della « riunificazlone » del 
socialdemocratici, divisi oggi nelle 
frazioni di Saragat di Sllor.e e di Ro

mita, deve essere risolto — se neces
sario — anche al di fuori del P.S.L.I. 
Tale problema deve essere considerato 
preminente rispetto alla questione de 
la collaborazione con la Democrazia 
Cristiana. 

Le Indicazioni del Comisco contra 
stano quindi COT la posizione assunta 
da Saragat II quale vorrebbe restare 
a tutti 1 costi al governo. A tale 
proposito riferiamo a titolo di in
formazione una voce che correva Ieri 
con una certa Insistenza a Monteci
torio. l M. Lombardo, se il P.S L.I. 
deciderà di uscire dal Governo, pas
serebbe al P.R.I. 

Si apprende che oggi si riunirà la 
direzione del P.S.L.I.. assieme ad 
alcuni sindacalisti per esaminare la 
situazione creatasi in seguito al fatti 
di Mollnella. 

I FUNERALI DELLA CONTADINA ASSASSINATA DAI CARABINIERI 

Salutata da 45 mila braccianti 
Maria Margotti è scesa nella terra 

Paesi tappezzati di drappi rossi abbrunati • "Per noi passa una 
santa,, - Ritorno nella C. G. I. L. di un dirigente saragattiano 

La Giunta delle elezioni del S e 
nato ha deciso a grande maggio
ranza di proporre all 'Assemblea 
la convalida della elezione del 
senatore Massimo Bontempell i , 

contestata dai democristiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 19. — Il nome di M o 

ria Margotti, la mondina uccisa a 
Molinello dalla polizia è oggi sulle 
bocche e nel cuore di tutti gli Ha-
lianl. Passato il primo attimo di 
pauroso sbigottimento i carabinieri, 
avvertendo lo sdegno del popolo 
che da ogni parie malediva la loro 
a : ì one , si sono affrettati a cam
biare le carte in tavola e gli 
alti comandi e la Prefettura 
hanno impartito le necessarie 
disposizioni alla s t ampa . Questa 
mattina tutti i giornali governativi 
hanno cercato di gettare ombre di 
incertezza sulla tragica fine deVu 
mondina. Ma i fatti parlano. Deci
ne di testimoni hanno insto. 

E' vero che, dopo l'assassinio, i 
carabinieri ìianno arrestato tutti i 
braccianti e le mondine che com-

Queuille riduce il bilancio civile 
per finanziare la guerra in Indocina 
Grosse falcidie all'educazione nazionale e alla previdenza sociale • Le esigenze 
atlantiche deWanticomunismo - il Presidente del Consiglio chiede la fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19. — Sono stati neces 

sari ben cinque consigli straordi
nari dei Ministri per far approvare 
da tutti i component i del governo 
il Piano finanziario Petsche ( in 
tutto circa mil le decreti) che do
vrebbe colmare l 'enorme falla di 
oltre cento mil iardi di « deficit » 
apertasi nella barca governativa 
francese in seguito alla pol i t ica 
atlantica di corsa agli armamenti 
ed alla guerra colonialista di In 
docina. 

Giri di vite 
Questi cento mil iardi vengono 

ottenuti attraverso la riduzione del 
bilancio per l 'educazione nazionale, 
la ricostruzione, la previdenza s o 
ciale e le ferrovie. 

N o n essendo sufficienti ques te 
decurtazioni ( le spese per l'educa
zione nazionale sono g ià state r i -

Il Senato ha iniziato 
la discussione dei bilanci 
Lazzarino chiede l'aumento degli stanziamenti per la lotta 
contro la TBC - Irrisoria somma per la cura del cancro 

U n caldo, affettuoso applauso de l 
Senato ha salutato ieri l ' ingresso 
in aula del sen. Vittorio Emanue le 
Orlando che compiva 89 anni. A l l e 
brevi parole augurali de l Pres iden
te Bonomi , i l vecchio parlamentare 
ha risposto ringraziando commosso; 
ma non ha tralasciato l 'occasione 
per e levare la sua fiera protesta per 
«l'oltraggio con cui in questi giorni 
si è colpito il nostro P a e s e » . « A d 
esso — ha concluso fra v i v i a p 
plausi i l decano del Senato — ogni 
italiano risponda c o n la propria 
fierezza, con v i v o il senso della di
gnità naz iona le» . I l conte Sforza 
era assente. 

Quindi il Senato ha iniziato la 
discussione dei bilanci, con lo sta
to di previs ione dell'entrata e del la 
spesa del Ministero del Tesoro. 
L'importanza della discussione di 
questo bi lancio fondamentale — 
che sarà affrontato oggi n e l suo 
complesso dal compagno Fortunati 
— a v e v a indotto un noto ente c ine
matografico a riprendere alcuni 
moment i del la seduta. L'aula è sta
ta a un certo momento v io lente
mente i l luminata dai potenti fasci 
dei riflettori, mentre con la voce 
degli oratori si confondeva il ron
zio del le macchine da presa. A que
sto punto è arrivato i! conte Sforza. 

I senatori che hanno preso la 
parola sul bilancio hanno trattato 
solo capitoli separati: danni di 
guerra e igiene e sanità. Sul pr imo 
punto ha parlato il d.c. BRASCHI; 
sul secondo hanno p r e s o la parola 
il d.c. MONALDI; che ha mosso 
non noche crit iche al Governo per 
l'esiguità de l le s o m m e stanziate 
per questa importante « v o c e , e 
il noto tisiologo LAZZARINO. Con 

ROCAMBOLESCA AVVEMVRA IN SICILIA 

Giovane sposa rapita 
sulla porta della Chiesa 

voce pacata il compagno Lazzarino 
ha dipinto a poco a poco un quadro 
impressionante de l la s i tuazione 
sanitaria in Italia. « Di essa potreste 
farvi un'idea — ha detto l 'oratore 
— se vedes te l e persone c h e v e n 
gono a farsi curare ne i nostri a m 
bulatori comunali: operai, pens iona . 
ti, tubercolotici che pr ima di poter 
entrare ne i sanatori devono atten
dere m e s i e mes i m e n t r e i l loro 
male s I aggrava e arriva spesso a 
stadi incurabi l i» . L'incuria, la tra-
sandatezza, il deficiente e spesso 
addirittura sgarbato trattamento ai 
malati, c h e caratterizzano l'attività 
degli ospedali privati sono stati 
fortemente attaccati dal compagno 
Lazzarino il quale ha chies to una 
inchiesta governativa su c i ò che 
egi ha definito « u n a colossale truf 
fa a i danni del l 'erario ( lo S ta to 
versa agli ospedali privati 1.500 l i
re al giorno p e r ogni degente) e 
degli ammalat i . «E* quindi neces 
«ario e l evare ad a lmeno 17 mil iardi 
la somma di 10 mil iardi prevista 
nel bi lancio p e r l a lotta contro la 
tubercolosi ». 

Altro grave problema: l e mutue . 
Assai spesso l'operaio che è ricor
so al medico non si v e d e rimbor
sati i denari spesi e d'altra parte 
le tariffe previste dal le m u t u e so 
no umil ianti per i medic i . Ma la c i 
fra c h e ha fatto p iù impressione 
è stata Io stanziamento per la cura 
del cancro « il quale si v a diffon
dendo p iù rapidamente di quanto 
si c reda»: 250 mil ioni , comprese le 
spese per acquistare i costosissimi 
materiali radioattivi! 

Prima c h e il compagno Lazzari 
no cominciasse a parlare, i riflet
tori sono stati spenti e le macchine 
da presa hanno taciuto. Il conte 
Sforza se n e è andato. 

Oggi a l le 16 seguito della discus
sione del bi lancio del Tesoro. 

dotte ad un ventes imo del bilancio m a d'evitare il collasso del nostro 
statale assorbito per u n terzo dalle 
spese militari) Queuil le è stato co 
stretto a decidere nuovi giri di v i te 
fiscali. 

« Il bilancio civi le deve pagare le 
spese mi l i tar i» con questa formula 
il Ministro alle finanze Petsche ha 
messo la maggioranza governativa 
di fronte al le sue responsabilità. 

« N o n si può — scrive Le Mon
de — esigere una certa politica mi
litare ne l la metropol i e nei terri
tori d'oltremare e non ammetterne 
la contropartita finanziaria. La po
litica atlantica esige grandi mezzi, 
c ioè seri sacrifici material i ed 
umani ». 

P e r far approvare il Piano finan
ziario Petsche, Queui l le chiede al 
Parlamento il voto di fiducia: vuole 
impedire del le « diserzioni o del le 
astensioni demagogiche: perchè non 
si p u ò avere una pol i t ica mil itare 
ambiziosa ed una polit ica finanzia
ria t imorata». In altre parole: se 
volete la politica anticomunista e 
antisovietica datemi i mezzi per 
far pagare i contribuenti e i lavo
ratori. 

Situazione catastrofica 

L'editorialista de L'Humanitc, 
Pierre Hervé, r i leva stamane che 
il l inguaggio di Queui l le alcuni m e 
si or sono era completamente di
verso. All ' inizio dell 'anno finanzia
rio il pres idente de l consigl io 
cercava di addormentare l'opinione 
pubblica francese affermando che 
per la guerra d'Indocina e p e r il 
bi lancio mil i tare atlantico non era
no necessarie delle spese straordi
narie e dei nuovi giri di v i t e fiscali. 
Oggi la situazione è b e n diversa: 
c'è già un deficit di cento miliardi, 
la ratifica de l Patto atlantico gon-
fierà ancora p iù i l capitolo de l l e 
spese militari . La situazione mil i 
tare in Indocina sta diventando 
catastrofica- D u e anni fa i francesi 
erano all'attacco: oggi, come ha 
ammesso i l ministro Petsche, « n o n 
si tratta più di condurre delle o p e 
razioni d i riconquista colonialista, 

esercito 
Il capo di S. M. gen. Kevers dopo 

un soggiorno negli Stati Unit i si 
trova ora in Indocina per costruire 
al nord di quel paese « una mura
glia c inese contro 1 cinesi ». 

L' imminente arrivo del le truppe 
di Mao Tze Tung al le frontiere del 
Viet Nam, la paventata cooperazio
n e con l e truppe di Ho-Chi-Minh, 
sono u n incubo per i dirigenti m i 
litari francesi. Per tutta questa se
rie di motivi , Queuil le ha cambiato 
l inguaggio, le menzogne i i p o r i f e -
re non addormentano più nessuno. 

Queuil le quindi ha adottato il 
l inguaggio forte: cerca di mettere 
l 'opinione pubblica dinanzi al fat
to compiuto e di far accettare dal
la maggioranza parlamentare le 
« f a t a l i » conseguenze finanziarie di 
un programma militare che v i e n e 
presentato come « i m m u t a b i l e » . 

LUIGI CAVALLO 

m e n t o v a n o il delitto sul luogo stes
so don ' e r a s tato commesso e tutti ì 
testimoni sono stati così tolti di mez 
zo (ora sono in balia dei carabinie
ri. ìn massima parte non sanno leg-
gere: non sanno neppure sin dove 
può arrivare la malafede altrui); 
ma questo non importa. Ognuno 
di essi ha negli occhi a n c o r a la vi
sione del carabiniere motociclista 
che spara la raffica mortale. Sul 
luogo preciso indicato dai testimo
ni una commissione di depu ta t i e 
di senatori ha Tinuentito i bossoli 
dell'arma di calibro eguale a quel
le usate dai carabinieri. 

« Ho abbandonato 
1 sndacalisti piselli » 

Ogni tentativo di falsare la veri
tà è inut i le e non torna ad onore 
dell'Arma dei carabinieri. 1 giorna
li governativi possono dire oggi 
quello che vogliono. Possono p u r 
scrivere come ad esempio ha fatto 
l'.< Avvenire d'Italia •> che il sara
gattiano scission'sta di Molinello, 
tale Parma, ha abbandonato la sua 
corrente ed è /ornato m seno alla 
C.G.I.L. perchè costretto con m i 
naccio e percosse. La sua malafede 
è provata. Il collocatore saragattia
no, » vittima », secondo .. L ' A v v e n i 
r e d ' I ta l ia », ha confermato di fron
te ai rappresentanti di quattro gior
nali, tra cui anche quel lo del 
«Giornale del l 'Emil ia» che nessu
na v i o l en t a gli è stata fatta. 

« Ho abbandonato i sindacalisti sa-
ragattiani — ha dichiarato — per
chè non intendo mandare gli ope
rai contro gli operai. Hanno aderito 
nuovamente alla C. G. I. L. perchè 
nella lotta i lavoratori devono es
sere uniti ». 

Nel pomeriggio di ieri, il sena
tore Mancinelli e l'on. Tolloy si 
sono r e ca t i alla caserma dei carabi
nieri per discutere con il maggiore 
comandante. Mentre attraversavano 
un corridoio, un carabiniere ha fat
to partire dal moschetto un colpo 
che ha sfiorato ti senatore Afanci-
nelH. Nessun commento all'accadu
to che prova come la Polizia abbia 
l'ordine di tenere la pa l lo t to la in 
canna per andare contro i lavorato
ri e come gli agenti stessi adoperi
no con incoscienza criminale le ar
mi stesse. Fortunatamente, l'inci
dente non è avvenuto in piazza dove 
decine di migliaia di persone si era
no ammassate in attesa dei funerali 
della mondina assassinata. La gen 

te aveva la faccia dura, questa mat
tina, e le mascelle serrate, 

Trecentododici bandiere, 175 co
rone . 5.000 persone m bicicletta che 
seguivano il feretro, 10.000 scaglio
nate lungo le s t r ade , oltre 30.000 
raccolte netta piazza di Molmel la 
pe r ascoltare la commemorazione. 
Hanno parlato, presentati dal Se
gretario della C.d.L. Veniuroli, Spe
ro Ghedini, Bonazzi, Romagnoli, la 
sen. Rita ìlfoiittignana e l'on. Giu
liana Nenni. Poche cose sono state 
dette. Poco c'era da dire sulla bara 
di Maria Margotti, dinanzi alle due 
bambine iti lut to che singhiozzava
no. 

Il feretro, portato a spalla dai 
braccanti, ha percorsa le strade che 
da Molinello conducono a Filo d'Ar
genta. Sul ponte del « traghetto »., 
al confine con la provincia di Fer
rara, le 312 bandiere, su due file, 
h a n n o /ntf0 ala al mesto passaggio. 
I drappi sfioravano la bara. Tutti 
^ostavano tu silenzio sotto il sole di 
mezzogiorno. L'acqua del ~ Canale ., 
rifletterà gli uomini ed il ciclo. 
Nell'aria stagnava un odore di foglie 
morte e di fieno, l'odore c a ra t t e r i s t i 
co di queste piagno dure, dorè i 
braccianti vivono lottando giorno 
per giorno con la miseria, con la 
terra, coi padroni e con la morte. 

A o g n i a l b e r o 
u n a b a n d i e r a 

A S- Nicolò, ad Argenta, ed anco
ra in ogni comune, in ogni frazione, 
la popolazione faceva ala al passag
gio, lungo tutte le strade. 

Ad ogni palo, ad ogni albero, 
era s ta ta affissa una bandiera ros
sa abbrunata. Nelle case di conta
dini poveri, le donne hanno espo
sto alle finestre l ' imboft t ta rossa 
del letto e sopra vi hanno posto il 
velo nero r-hc serve loro per anda
re a messa la domenica. Povera 
gente, che cosi salutava la loro com
pagna caduta. Ad Argenta, altre 
bandiere, altre corone. E cosi il 
commosso saluto del popolo sino a 
Filo. In questo p iccolo comune le 
donne hanno esposto i d r a p p i bian
chi anziché rossi. *• Per noi passa 
una santa >. — hanno detto, e pian
gevano. Ma nelle loro lacrime non 
c'era so/o il dolore ma una promes
sa di lotta. Infine, il c imi t e ro : u n a 
fossa aperta. L'uHimo saluto. La ter
ra è ricaduta con tonfi sordi sulla 
bara. 

ANTONIO NATOLI 

PER DIFENDERE » 
LA LIBERTA' 

PER SALVARE 
LA PACE 

diffondale 

PER I I DIRITTO 
DI PETIZIONE 
E* un allo di accusa 
di ministro di polizie 

di Giancarlo Paletta 

Richiedetelo subito ai CDS 
di Federazione - Prezzo L 45 

Centinaia di 
perseguitati 

lavoratori fiumani 
dalla cricca di Tito 

160 arresti - Provocatorio ordine del giorno dello Stato Maggiore ju
goslavo per un "incidente,, con una pattuglia ungherese sul Danubio 

B U D A P E S T , 19. — Radio Buda
pest informa che centinaia di arre
sti sono stati effettuati a F iume 
dalia polizia di Tito. Solo in questi 
ultimi giorni sono stati arrestati 
160 cittadini, quasi tutti italiani e 
per la maggior parte operai. Dalla 
stessa fonte si apprende che i l con
tegno del la polizia con gli arrestati 
è stato bestiale. Essi sono stati sel
vaggiamente percossi nel le loro ca
se al m o m e n t o dell'arresto e duran
te il tragitto. Di alcuni degli arre
stati si conosce il n o m e : Giuseppe 
Santi, Pietro Posselt . Mario Sumi. 

La persecuzione da parte delia 

Venti milioni promessi 
a chi cattura Giuliano 
inutile rastrellamento della Polista a Palermo 

PALERMO, 1». — Una scena a sfon
do rocambolesco «t e svolta a Isola 
delle Femine. un tranquillo paese di 
qualche miglialo di abitanti, distante 
circa 15 Km. dalla nostra citt. Mentre 
la giovane Maria Puccio stava per 
entrare tn Chiesa, dove l'attendeva lo 
sposo, Tommaso Marinino, veniva av
vicinata da uno sconosciuto che riu
sciva a farsi largo nel corteo nuziale. 
a distrarla con un pretesto e a cac
ciarla quindi entro un'auto. La mac
china. a grande velocità giungeva al 
passaggio a livello di Capaci, dove lo 
econosciuto, effettuava il trasbordo 
della rapita su un'altra auto, allo sco
po evidente di far perdere le sue trac-
eie. continuando poi la corsa sulla 
strada che porta a Trapani. 

Lo sciopero del Tesoro 
L'agturione nazionale del dipendenti 

dei Tesoro, intesa ad eliminare mela 
ste • gravi s9ere«.iMx!o*ii a loro dan
no, ha avuto pieno saceess*. con la 
completa astensione dal lavoro dalle 
ore i l alle oro 13, del personal* dett i 
Uffici centrali e Provinciali. 

OH Impiegati d i Roma, riuniti a 
comìzio, hanno stipato in osai ordine 
di posti il Cinema Volturno. E1 stato 
approvato all'unanimità an ordine del 
giorno In cai, considerando che cu or 
cani roventativi non sono riusciti t 
superare 1 contrasti esistenti, viene 
dato mandato ai direttivi delle orga
nizzazioni sindacali d' proseguire la 
azione con orni forma di lotta sin
dacale. 

Il « Totocalcio » 
ITALIA-AUSTRIA (1. «.> 1-X 
ITALIA-AUSTRIA (ria. «ti.) 1 
CREMA-rANFULLA LODI 1 
PIACENZA-PRO VERCELLI X-2 
VtGEVASO-BIELLESE 1 
BOLZANO-UDINESE I-X 
PRO GORIZIA-TREVISO 1 
BENEVENTO-BRINDISI 1 
MESSINA-CATANIA X-l 
CECOSLOVACCHIA-ITALI \ 1 
COPPI-BARTAU 1 
MAGNI-ORTELU 
CENTESE-BABACCA LUGO 

Sciopero a Napoli 
dei metalmeccanici 
Ieri a Napoli tutti 1 meta lmecca

nici sono ecesi in sc iopero generale 
per opporsi al p iano di l icenzia
menti predisposto dai padroni. 

Nel set tore dei tessili , in lotta per 
il contratto nazionale di lavoro, s i 
registra una lettera della F . L O . T . 
alla federazione crumira del la 
stessa categoria, 

La posizione assunta da] s inda
cato bianco, d ice la lettera, su l p r o 
blema del min imo di cott imo, f a v o 
risce sol tanto gli industriali tessili 
e ne rafforza Ja resistenza. Dopo 
l'opera di crumiraggio svol ta d u 
rante l'agitazione è ques to l 'ennesi
mo atto di tradimento nei confron
ti delia categoria. Per questi m o 
tivi. conclude la lettera, s e la FIOT 
dovesse riprendere l'agitazione a 
causa del la v io laz ione da parte d e 
gli industriali del l 'accordo d e l 5 
maggio sottoscritto dalla Confln-
dustria e dal la C G . I . L , noi fa
remmo nuovamente appel lo a tutti i 
lavoratori, indipendentemente dal le 
loro organizzazioni, per costr inge
re gli Industriali ad accettare l e r t -

PALERMO, 19. — ZA pol izia h a 
compiuto stanotte u n inutile ra
strel lamento nella stessa città di 
Palermo. Po iché l 'ultimo attacco di 
Giuliano era stato compiuto alla 
periferia della città, v e r s o l e due 
di notte la polizia ha completa
mente circondato i quartieri per i fe 
rici S . Cos imo e Monte di Pietà , 
due tra i p iù popolari e poveri 
quartieri di Palermo, e l i ha tra
sformati in zone di guerra. Agent i 
si sono avventurati sui tetti e su 
alcune terrazze sono state instal
late anche mitragliatrici . Poi a l 
l'alba tutto è finito. L e jeeps sono 
tornate urlando in piazza Verdi, 
ma ai giornalisti che s i erano pre
cipitati all'Ispettorato sicuri di ap
prendere la cattura di Giuliano, è 
stato invece consegnato un c o m a 
nicato in cui si smentiva tutto. 

Intanto pare che la Polizia abbia 
e levato da quattro a vent i mil ioni 
la taglia che pende su l capo di 
Giuliano. C o m e in una scena da 
Western, è stato assicurato che l a 
somma verrà versata subito a c h i 
farà catturare il bandito « v i v o O 
m o r t o » . 

Questi vent i mil ioni e fi «ras tre l 
l a m e n t o » stanno però a dimostrare 
che la polizia segue u n metodo a l 
quale essa stessa n o n crede, c h e 
non ha nessuna traccia, e continua 
a agire a casaccio in quel le zone 
in cui. di vo l ta in volta, i banditi 
si fanno v i v i . 

Sono poi intervenuti gli ex mini
stri dei trasporti Giacomo Terrari e 
Riccardo Lombardi. 

Miglioli ha 70 anni 
L'on. Guido Migliol i ha compiu

to ieri settanta anni. 

AI vecchio combattente del
l'emancipazione dei contadini e al 
tenace antifascista, gli auguri cor
diali de l'Unità. 

cricca di Tito dei comunisti fedeli 
all'internazionalismo si scontra tut
tavia contro un'opposizione sempre 
più vasta. Il quotidiano « S c a n -
teia» di Bucarest riferisce che il 
Tribunale supremo di Belgrado ha 
dato l e dimissioni, rifiutandosi di 
giudicare u generale Branco Petr i -
cevic ed il colonnello Vlado Dance-
vie, accusati di essere solidali con 
le critiche dell'Ufficio di Informa
zioni alla cricca di Tito. Lo « Scan-
te ia» riferisce pure che la polizia 
di Rankovic ha arrestato numerosi 
deputati tra cui il rappresentante 
della minoranza romena Pupscici . 

N e l suo articolo intitolato « Me
todi terroristici americani in un 
regime condannato » lo « Scantela » 
accusa Tito non solo di fare « l a 
parte dell'agente provocatore» ma 
di «adottare metodi molto simili a 
quel! del processo contro i dodici 
dirigenti comunisti americani ». 

La giustezza di questi ril ievi del
lo « S c a n t e i a » che accusa appunto 
Tito di fare « l a parte del l 'agente 
provocatore » è confermata oggi 
dalla speculazione fatta dalla cr ic
ca del dirigenti jugoslave su di un 
« incidente » tra una pattuglia jugo
slava ed una ungherese. Le artiglie
rie jugoslave hanno aperto infatti 
il fuoco, affondandola, contro una 
inbarcazione militare ungherese in 
navigazione, sul Danubio. La vers io 
ne jugoslava è che l'imbarcazione 
ungherese si sarebbe spinta per ol
tre cento metri ne l l e acque terri
toriali jugoslave. 

La giustificazione, che non trova 
tuttavia nessuna conferma, non 
sembra essere sufficiente a deter
minare un'azione di tale portata da 
parte jugoslava. Più grave ancora è 

un ordine del giorno diramato alla 
fine di una «r iun ione d'urgenza» 
dei Consiglio di Sta to Maggiore 
Generale di Armata jugoslavo. In 
tale ordine del giorno si afferma 
in particolare che « l'armata jugo
slava impedirà a chiunque di v io 
lare l e frontiere del p a e s e » • si 
rende responsabile il governo un
gherese « p e r tutte la conseguenze 
che potranno derivare dalla situa
zione venutasi a creare alla fron
tiera ». 

L'ordine del giorno è un sintomo 
grave dall'atteggiamento della cric
ca di Tito verso le democrazie po
polari che vengono trattate come 
paesi nemici. Non si ricorda infatti, 
da più di due anni a questa parte, 
nessuna presa di posizione di tale 
tenore da parte del governo jugo 
•la vervo i paesi imperialisti. 

La Baviera respinge 
l a C o s t i t u z i o n e d i B o n n 

MONACO, 19. — La costituzioni del 
la Germania-occidentale elaborata e 
approvata dai « costituenti » di Bonn. 
che deve essere ora approvata dai 
parlamentari dei singoli Lànfler del
la zona occidentale, è stata respinta 
oggi dal Parlamento della Baviera 
con 101 voti contro 64. 

Nel Parlamento bavarese preval
gono I separatisti cattolici. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U-E-S.LS.A 
noma - Via IV Novembre 149 - Roma 

PICCOLA PUBBUClTfi' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Par lamento n o - T e l e f o n o 

Gl-372 e 63-96» ore «30-18. 

AUTO, CICLI. SPORT L. 15 

A EVITATE gravo*» «f»me. ImtMi antofllotra»-
viari. tcqtiU'ando blcielflf*. eieloaotor! » i -
3hor« pro-lurojo 1919. PREZZI MINIMI. Lira» 
sce!U. FUTEimZlOM A PUlTRB SEMA Al,-
CPV SOVtUPREZTO. SI scottano In ri9«mM«» 
BIOS! . t.V R I A . . Siell!» J03 U10M). 

OCCASIONI L. U 

0R01001 ti!;,fri t rate i c s u tottdpoltl Stuu. 
mt««4iltl Stoti tsmblilillt Pr*til t lb imti . 
Girimi» scritta. Coitedo») cambi. Solo da. 

Pildcccl >, piatta S. Bernardo 1W-0. 
PELLICCI PELLICCE alla d i a dell'Attraila P»r-
t ano e RLSSO altreìtatrti ad acquistar» lolpi 
Aiolo • tapp« nrl modelli 1919. Ritardare eh» 
te pellicce piò belle per l'interno ti atqaiatuo 
ora pagamenti 13 ne*i senta aalieipo. — « 1(1. 
PIL • Via Caajpo Mirilo 69 primo pino. 

MOBILI L. U 

AVVISO IMPORTANTISSIMO!Il UlttaMan «iorniV. 
Ml'ECCEZiOXUE S\BXDITA SOTTOO06TO - - ' 
AsMrtirawto « MOBILI » - BABCSCI. Pi*tt» CoH-
rifnio (Cinema Edrit). 

23 A K T I G I A N A T O L . 1* 

AL scendi trailo di T,I Tre Oacialle «aliar 
ae.its ai minori ÌO-'.'O <«!«{• da anni la Ditta-) 
• R'paTaiioni Espresse 0rolr.ji ». B' l'uaica *i-A 
treuata per io perfetto latore In bretiaimni 
teai»o. Bla i se» lunati» fondi, rime"* a acoro* 
oroloji quadranti, dspooa di rra Tuttouco ai^-ì 
sorl mento di cinturini di qoataui tipo. Tutti* 
minimo masainia garanti*. 

ANNUNZI SANITARI 
IMPOTENZA 

VENEREE 
Via Satana. 79 

(P. Fiume) 
Tel. 861960 
Orarlo 8-M 

Prof. DE BERNARDIN 
Specialista VENEREE » c P S L U I . 

IMPOTENZA • • 
DISTURBI E ANOMEUS SESSUALI 
»-13 16-19 test. 10-13 e per appunUm.. . 

Via Principe Amedeo. 2 «r» 
(ans- Vis Viminale, presto Bbudon*)/ 

DAVID S T R O 
SPECIALISTA DERMATOLOGO ' 
Cura indolcirà senza operazione» 
EMORROIDI - VENE VARICOSE -

H*gadl - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152? 
Tel. W-301 - Ore 8-13 e 1S-J0 Test 8-13 i 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREI . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARIOOSE 
Racadi - Flash* • IdroMte • Ernl» 
Oura indolora • aanza oporaxlona 

CORSO UMBERTO, 504 
(Pleura dal Popolo) • Talef. «1.929 

Ore 8-20 - Posti»! M S 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico tpectalizzato per la 
sola cara delle disfunzioni tessuall 
Impotenza, fobie, debolezze «estuali, 
vecchiaia precoce, deficienza giova-.: 
nlll, cure pre - post matrimoniali.-
Gr. Uff. CARLETTI Dott. Carlo ». 
Piazza E&tulllno 12 - Ore ft-12 16-18 
- Festivi: B-12 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Vis Volturno, 7 ( S U x ) 9-13 I«- l» 
Telefono VOMÌ 

*"™L ££"°OBESITX 
FEGATO Gtn gftSMUM* 
V. Zacekallt. » D I A B E T E fan». Tritone) «-»aLpa*aT»aO ai KM _ 

Gas. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLJS 

Vicolo Savellj. ai (Cor. ' 
so Vittorio - dì irooM 

Cina AnfusttMf) 

II Convegno dei Importi 
Ha avuto inizio ieri i l Convegno Na 

rionale del trasporti organizzato dalla 
Federazione degli Aa'oferrotranvleri. 

n Segretario della Federazione, Gui
do Antonlzzl, ha fatto una disamina 
della crisi del trasporti che travaglia 
U n ostro Paese, svolgendo una serr 
rata critica allo atteggiamento gover
nativo nei confronti del problema e, 
preannundando un deciso intervento 

_ . , - . 4 . „ _ _ .. _ attivo dei lavoratori m sede politica, 
X chiesta presentate dal la F. I. O. T. in sede tecnica « In sede sindacale. 

SCHIÀVONE OROLOOI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBIU - Niente cambiali In Banca 
Vìa Montanello, «S - Via Slatina, SS-c - Borgo Pio MS - Viale Regina Maronerlta» 35 

u 


